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Nei Congressi nazionali dei bibliotecari indetti dopo la scomparsa 
della fiorente e attiva As5OCiazionc Nazionale ha~ana Ira i funzionari 
delle Biblioteche e dei Musei comunali e provincialI _ fusa con 1'As. 
sociazione dclk BiblIOteche Italiane, la quale. a sua volta. 'cnne s0p­

pressa c iOStllUlla con J'inquadramenlo dei bibliotecan governativi c non 
governativi prima nel PubblICO Impiego e poi. nd 193 1, in una &pecialc 
lezione ddl'A~iazione FasciOla della Scuola - i molteplici e prtssanti 
problemi delle Biblioteche dcsli Emi locali non trovarono mai largo mar. 
gine d. informu_lOnc c di d,~uMionc. Anche nell'ultimo Congresso Nazlc> 
naIe. tenuto ad A5ti c a Torino nel maggio del 1949. ebbt il sopran'l!llto 
la tratlaz.ionl! di tl!mi riguardanti II! Biblioteche statali l! soltanto in 
nltl!mi! - IXr inil.iativa dl!i bibliotecari comunaJi pr~enti - (u inSI!­
rita , ndl'ordlllll! dd giorno condu_i\'o, un'aggiunta dirl!lIa a Tichiamar~ 
l'alll!nziolll! ddlo Stato anchl! wlla gravI! l! prroccupantl! situazione 
ddle Bibliot«:he comunali e provinciali. Per questo moti\'o e sopra 
tutto per il fatto che da venticilt<Jue anni - cioè dal tl!mpo in cui fu 
sciolta III loro A»ociazionl! autonoma - i bibliotecari comunali l! p"0-

vinciall avevano rinunziato ad organizzarl! riunioni propril!, i colleghi 
inll!rvenuh ad A sti dl!ci5ero di promuovl!re un convegno nazionale ri­
set'vato eJClusivamente ai blbliotl'Cari dipendenti dagli Enti locali, allo 
scopo di riprendere i contatti da troppo lungo tempo inlelTotti, di con­
sentire alla numerosa schiera dei nuovi bibliotecari di conosce""i e di 
trovare un terreno comune d'inte~a, e principalmentl! di esaminare, alla 
luce di notizie direttI! ed ~atte. le rtali condizioni dC'lle Biblioteche co-­
munati e provinciali dopo ,Ii KOnvolgimenti e le rovine caU'Jati dJlIa 
guerra. 

A ~e di questo Convesno naz.ionale - che pott"!'a C!lSC'r COII-
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lìderato il primo di una nuova serie. - fu sedia ~a città di ~Tncia e 
l'organizzazione dei lavori ,ven ne ~ff:idat.a ad un mlrdto ~mltato pre· 
sieduto dal dou . Giovanm Cccdull1. dlretto.re de!la Bt~hot~a comu­
nale Augusta di Perugia. mentre la le4lTetcna e I orgamz.za~lOn~ (( lo­
gistica» e turistica furono a.5S~nle d~1 dota.. Ugo Saroncelh. dlfcltorc 
della Biblioteca civica Quttlnlana dI BreKla. 

Fu concordato il ~uente programma: 

l ' OTTOBRE 1949 

l '' _ A/W'tura del ConlJegno. Costilu::ione dell'Ufficio di Pre5idenza 
e dell'Ufficio di Segreteria. 

20 _ R.elazione sui precedenti, lui moventi e sulle finalità del C~n~egno 
(Relatore: dott. Giovanni Cecchini, D irettore della Biblioteca 
Augusta del Comune di Perugia ) . 

3" _ Classificazione e organiz::a:ione delle Bibfioteclle comunali e pro­
vinciali (Relatore: dotto A lberto Serra-Zanetti, Direttore della 
Biblioteca comunale deIrArchiginnasio di Bolosna) . 

4' -

6' -

2 OTTOBRE 1949 

Alluale efficacia della ugge 244-'4 1, n. J9J (Relatore : dou . 
Antonio Dalla Pozza. Direthll"C della civica Biblioteca Bmo­
liana di Vicenza). 
Partecipazione alliva dei Bibliotecari comunali e provinciali .al 
Congfwo Nazionale Bibliotecari del 1950 .(Relatore: dotto GIo.­
vanni BelliDI. Direttore della Biblioteca CIVICa di MIlano). 
Varie eventuali. 

Il Convegno si svolse in un clima di spontanea cordialità e di seren.a 
concordia e il suo carattere distintivo fu deteronnalo da un ferv.do SpI_ 

rito di fraternità e di cooperazione e da una singolare e .ignificativa 
unità di vedute e di intenti. Vi parteciparono collc:«hi in ra,pprcsentanza 
non 1010 delle masgiori. ma andle delle medie e piccole Biblioteche 

comunali. . _ , 
Il breve ma «( denso Il soggiorno nella ridente e hnda Cilla ~elle 

« Dieci giornate)) _ così ricca d~ tesor! d'an~ e di mem.orie stonche 
gloriose _ la5ciò in lutti i colleghi un ricordo IDcancellablle: non solo 
per la $plendida riuscita del Convegno. ma ~nch~ per la IChl~lIa acco.­
glienza e per la simpatica e gradevole ospltallta davute. all eccellente 
lavoro Of1:anizzativo compiuto dal doti. Baroncel11 con II cons~n!o e 
l'intereJ5amenlo delle autorità locali. dei magglori rappre,entanll della 
cultura bresciana. dell'Ente Provirn:iale per il Tummo e della Fonda­
zione « Ugo Da Como II di Lonato. 
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La rivista L'ArchisinnQsio - rpeculiare strumento di cultura foro/e. 
ma sempre aperta a tutte le iniziative. proposte e d&u!Sioni alle a 
mantener vivo e attuale un problema d'interesse nazionale quale è quel. 
lo delle Biblioteche - è lieta e orgoglK>sa di pubblicare gli Alti del· 
l'importante Convegno e si impq:na di dare largo 3I)azio alle aonachc 
e alle relazioni dei perooJci convegni dlc. ~r desiderio unanime dei 
bibliotecari comunali e provinciali. continueranno in avvenire a favo.­
rire utili scambi di idee. a intrecciare IPr06cue relazioni e ad inqua­
drare e coordinare - 5«ondo una visione unitaria - le questioni 
connesse alla vita e allo SVIluppo dei nOlilri Istituti. 

• •• 
L'apertura del Convegno ha IUOiO il l ° ottobre alle ore lO nella 

Biblioteca civica Queriniana, in una sa la convenientemente predisposta 
e attrezzata. Sono opreM"nti i seguenti biblioteca .. i comunali: dotto Ugo 

Baroncelli, Brescia: dotto Giovanni Bellini. Milano; dott o N. Bonola. 

Novara; Maria Emilia Broli. Asti; dou. Maria Carloni. Rieti; m.o 

Adriano Casciola. Fabriano: dotI. Giovanni Cecchini. PeTlliia: dotI. 
A. Cetto. Trento: dotto P . Ciceri, Monza; doti. G. B. CÀt3nali. 
Udine; dotI. Antonio Dalla Pozza. Vicenza: prof. V ittorio Fainelli. 

Verona ; dou. Salvatore Gruttadauria, Caltanissdta: prof. Fabio Jaco­

metti. Siena: dott. Angelo Ltidi, BeT1amo; dott. Giuseppe Mazza, 

Voghera : dotto Emilio Nualli-Rocca di Corneliano. Piacenza: dolt. 

G. Panazza, Pavia ; doti. P. Sambin. Padova: dotI. Alberto Serc-a­

Zanetti. Bologna: Pa~e dotto G. Zaccaria. AMisi: dotto Vincenzo 
Sorelli, bibliotecario della Fondazione «( Da Como Il. Lonato (Brescia). 

A Presidente e a Set!:retario del Convegno !OI'lO designati rispet­
tivamente. all'unanimità, il dotto GIOVANNI CECCHINI e il doti. SAL­
VATORE GRUrrADAURIA di Caltanissetta. Il Presidente, aperta la le­

duta. dà comunicazione dei IdelJ"ammi e delle lettere di ad~ione inviati 

dai bibli.,tecari comunali e provinciali: dotto Piero Zama. F aenla: 

dott. Renato Striglioni. Genova: dotto Rodolfo Emiliani. Fermo: dott. 

Filippo De Nobili, Catanzaro: dotto Angelo Rinaldi, Treviglio; dotto 

Italo Zicari, Pesaro; cIott. Teodoro Pellegrino. Lecce; avv. Raffaele 

Bassi. Barletta; dOit. Vittorio Fanelli. J esi; dotto Carlo Zani. Bol­

zano: doli. Aldo Ta!~ini, Trieste; dott Nicola Giunta. Reggio Ca­
labria: dotto Alfredo Vantadori. C~na; prof. Caterina Santoro, Mi-
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lano. Il dotto Alberto Serra-Zanetti. di Bolocna. ~~a l'adesione dci 

C \ 
• ___ _ L • direttore della Biblioteca CIVlU Gambalunga dou. ar o LU<X:fle5l. 

di Rimini. d . t \ 
Su propoeta del dotto F ainelli di Verona v~ngono man ah Il c-

. d· \ to a\ Ministro della Pubblica istruZione Ono prof. GUIdo 
grammi I r.a U Bbl" ech d t 
Condla Il al Direttore Generale delle Aaademie Il I lOt Il ot. 

Guido Areamone. . _ I 
Il Ptesidente dotto GIOVANNI CECCHINI prende qUindi la rparO a ~.r 

_. t ........to all'ordine del giorno P receden". ilIuiltrare Il pnmo argomen o y-' 

fI'lO't)cnli Il finalilà del Convegno: 

\. ,,\. ,Ian·c Il nuoli ,rim-E. bene prospettare qua I 50no s a Il Il circo • 'f 

pubi che hanno portato, si potrebbe dire. sponlaneamenle alla c.OtItJ~-
. d'alo Convegno Na=.ionale. al fine di mel/tre 'CI dupo~-

cavone I qu . d .\\. \a 
. d·' t" . "".-Ieeipa"ti gli dementi posi/ivi. alli a I ummare zione I Il , , ~. .' • \. 
.• \ d \1 Biblioleche comunali e prOUlnCIa l, sopral­

$Iluazlone genera e e e .. d' I t l 
lutlo nei confronti degli Enti locali e degli Organi gooematlUl l u e a 

centrali e perilerici. . , d I C 
Le ragioni che giustificano l'opportunilà. anzi lo neceSSIta e .. on-

\ d · .... ..1 ovvie. Oltre quelle che mdllano uegno sono mo te e In gran ....... e 

I .' delfesigenza di conoscersi e ritrovarsi. dopo lo lunga e penosa 
a auore d' ,. . , lei 
parenlesi deUa guerra. Ira colleghi che sono in olh a seti Inl a fa -
lali non solo dal comune lavoro, ma. tanlo più. dalla comu~~ lol~a 
contro difficoltà d'ogni genere. contro incomprensiom e neqwzle. ".a 

. \ 'an·. da parte di Enli e di Uffici che. se loslero meglIO pure muo on ", . I 
·d ,. d··-,bbero assolutamen/e IOs/ehosene; l.'t ,sono e illuminali e BUI a l, uv. • 

ragioni, ancora più preuanli. dello studio co/letLiIJO p~ ~a determma­
zione dei problemi e del/e que5lioni che assillano le B~bll~teche com~-

\. .. \. d \Ie collegiali intese per le solUZIonI da suggerl-no I e proUlnCla I e e 
re e da promuovere dagli OI"gani competenti. " . 

Non è arrischiato affermare che l'esisten:::a e l awe~Ir~ dell~ BI-
. . \. \\ n' dei blbllotecatl che blioleche comunali e protJ/nCia I sono ne e ma ~ ..' l 

le dirigono . L'amOl"e talvolta esasperalo. e non di rado mlnso di. ge~­
. h . -, d,· ••• : por/a al proprio Istitu/o. d eue euue Ula VIa "a, c e Clascu.. -.- . l 

di.cip/inalo ,e coslrello quando si passa a proiefla~e le deficienze •. e 

angwtie. le necessità di \ogni singolabiblioleca sul plano ,~nerale e, m 
.. a," d·\ problema uniuel'lOlmen/e m/eso. dalla un cerlo senso, PIU con .... 

• 

• 

• 
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cui impostazione e dalla cui rilolu:::ione,non può non derivaTe,.sia pure 
anche indirettamente, un qualche beneficio a lulli gli idiluli interessa/i. 

Affinchè il Conuegno sia fecondo tI; risullali è necenano che /ulli 

i partecipanti ui conferiscano il conlribulo non solo della propria e$pe­

rienza uiuula e della propria capacilà tecnica, culturale e pro/essio­
naie, ma anche quello non meno prezioso della propria modestia e 
del proprio spirifo di solidarietà. 

La prima garan:::ia di risultati. che saranno più o meno lalicola­

menle conseguiti, è data dalla formulazione chiara, nella, decisa dei 

problemi sostan:::iali che oggi riguardano f esislen:::a delle noslre Biblio­
teche. res/andone eselmi ogni ueduta partico/aris/ica. ogni egoistica 

ambi:::ione, ogni tepido spirito falalistico di rinuncia. 

Mentre quindi si auspica che da parle dei bibliotecari comunali e 

provinciali sia messo da parle ogni angulLo spirito particolaristico per 
dar uita ad un largo e uigoroso mov;menlo di rivalulazione e di in­

cremento delle Biblioteche comunali e provinciali. è indispenwbi/e che 

da porle degli organi I«nici ed amministraliui gouemaliui ed in par. 
licolare della Dire:::ione Cenerale Accademie e Biblioteche siano dl­

mostrale una più larga comprensione dei problemi che Ircwag/iano le Bi_ 
bfioleche comunali e provinciali, u,la maggior decisione e una maggior 
sollecitudine ne/faRron/arli nella loro euenza e ne/l'tWuiarli a sol.u:::ione. 

In uerilà fen/e che pei suoi s/essi fini istituzionali sarebbe slalo i/ 

più qualificato per lo sludio dd problema gmerale del riordinamento 

e dell'incremento dd/e Biblioteche comunali e proelinciali è /0 risorta 
Associazione Italiana delle Biblioteche, alfa quale spellerebbno fau­

lorità e la competenza per promuovere femana::ione ddle norme legi. 
slatiue per conseguire lale obitltiuo. Dell'Associazione l/oliano per le 
Biblioteche furon gellale le basi al Congreuo Na:::ionale dei Biblio­
tecari di Palermo del /948. Ma si vide subito <dall'impostazione. conr­

sacra/a nello Sla/uto prouvisorio de/l'Associazione. the lo preoccupa-­
none maggiore dei promolori consisla'a soprallullo nell'afferma:::ione 

di emi principi di autorità gerarchica e nella pre$m:a:::ione di taluni 
privilegi di casIo burocratica. Sicchè si uide subilo che l'Assccia:::ione 

nasceva con scarse energie di vi/alilà e sopral/ullo priva di garan:::ie 
di aulonomia. 

Si è uoluto fare un'Associazione di enli e di persone fisiche, ne/fa 
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quale f'ft'Ò 'e calegorie di soci non sono precoolc e dislinle. a6inchè 
abbiano poi proporzionale rappresentanza negli organi dircflilJj peri­

lerici c centrali. Sarebbe sfato normale, per Tlon dire giuslo. che nella 
categoria di soci biblioteche foue 10110 la distinzione tra biblioteche na­

zionali. universitarie, comunali. provinciali. di oPD"e pie. di aecadmlie 
ecc. Si sarebbe conseguila così una slruflura sociale organica e chiara 
e si sarebbe evitala quelr aw,rda impolrolufa di comilali regionali. 
secondo le circosaizioni delle Soprintendenze bibliografiche - e per­
chi non secondo le regioni storiche? - che. rillellendo nel seno della 

AMociazione un rapporlo amminidralivo-gerarchico. bandisce. quel­
r egualitario spirito (JJ5ocialivo che è caral/eristico delle società gover­
nate con prassi veramente democratica e quindi felicemente operose. 
L'Associazione posta sopra quata falsa base avrà un Consiglio Di­
rettivo Centrale che sarà un Consiglio di Soprintendenti bibliografici 
e le Biblioteche comunali e provinciali, non disponendo di una rappre­
smtam:a nel Consiglio Direuivo adeguata al loro numero e al/a loro 
importanza, si vedranno preclll$a ogni possibilità di auum::ione, da parte 
deU'Associazione, di quell'azione di rivalutazione ch'esse irwocano e 

mentano. 

Al Congresso di Asli nel maggio /949 un gruppo di bibliotecari 
comunali pensò es.ser giunto il momento di iniziare un'azione propria 
a lavore delle biblioteche da essi direlle, porlando al ooglio degli organi 
compelenti i più acuti e gravi problemi che le rigumdano. Eui si limi­
tarono intanto a preunlare un ordin-e del giomo approlJato all'unani­
mità dalr assemblea e a IuIti noto. I bibliotecari comunali e provinciali 
presenli decisero anche di lenere un Convegno Nazionale, che, dopo 
lJari mesi di preparazione, si è inauguralo oggi. 

Eccoci dunque riunili per effelfuare un completo esame della silua­
zione, come si presenta realmente dopo le turbinose vicende delfa guerra, 
per mellerci d'accordo sulle più lJilali ed urgenti quationi e sulle pos­
sibili soluzioni. Se atll'emo idee chiare, se sapremo essere concordemente 
uniti nei propositi, se soprallullo non perderemo il coraggio dinanzi alle 
diUicoltà che inconlreremo per via nell'attuazione del programma che 

alA"emo determinato. le bibliolecl,e che sono aUidate alle noslre cure e 

che costiluiscono il pensiero più costante e più caro della nostra esislenza, 

potranno finalmente assumere una specifica funzione in seno al complesso 

-

• 

, 

• 
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di lutte le biblioteche italiane ed assoltJUe tale funzione con chiarezza 
di fini e con adeguata efficienza di mezzi. 

Pertanto per lare in modo che le determinazioni che matureranno nel 

corw del praente Convegno si sostanzino in concrete prowidmze, si 

suggerisce la costituzione di un idoneo organo permanente, che man­
tenga i contatli e coordini l" azione da svolgere. 

A,perto il d,battito sulla rdazione del Presidente, rprende la parola 

il prof. VIlTORIO F AINELL I, che aggiunte osservazioni e notizie su pre­

cedenti Congressi. ne' quali venne adombrata l'illqx>rtante questione della 

rappresentanza d, bibliotecari non governativi negli organi consultivi 

tecnici e .successivamente mette in rilievo, su questo argomento, alcuni 

punti programmatiei da 'ui toItoposti al Ministro della p , I. in una let­

tera del ~uglio scono c annunzia ohe il Ministro; rispondendo a lale let­

tera, ha assicurato che le propo$te saranno 'P"CSC in considerazione. 

I convenuti esprimono il loro oonsenso unanime alla efficace c pun­

tuale rdazione del Presidente e alle ~ntere.ssanti dichiarazioni del prof. 
F ainelli. 

Esaurita la ditcu.tsione. il dotI. ALBERTO SERRA-ZANETTI ~egge la 

seguente Telazione sulsccondo a'gomento all'ordine de] giorno Classifi­
cazione e organi:.zazione delle Biblioleche comunali e prOtJinciali: 

Il tema ch'io debbo wolgere 'è irlo di problemi molteplici e londamen­
tali, che atlendono ancora una soluzione nonoslante le idee, i progetti 
e le ini:ialilJe fiorili dagli ullimi anni del ucolo scorso ai nodri giorni; 
lema che coinlJolge miriadi di interessi particolari, di lJedute e di indiri:~i 
contrastanli, di queslioni connes.se a Iradi:ioni, usi e costumi locali; 
tema avanti lettera, poichè gli elementi soslanziali ch'esso racchiude es~ 
gono prwentilJi alli legi.llativi. basi nomwlive, reali~zazioni e conquiste, 

che. in massima parte, slmo lullota confinati ne/limbo delle aspirazioni. 

I benemeriti organiz~atori di questo Convegno - che. per, la 
prima volla dopo molli anni raccoglie. al di luori d'ogni influm:a ed 

inlerferenza alranee ~d in clima libero e noslrano, la sola e g~nuina 

rappresentallza delle biblioteche non gOC)ernati~ _ hanno vo/ulo al­
Mare a me, che non ho coto l'autorilà e l'aperimza di molti altri col­
leghi pur qui preJenti, l'arduo còmpito di dare una imposta:ione orga­
nica e di olrire una Lisione chiara, se non P<rsuasioo ed e.sauri~nle, di 



- 8 -

que&/ioni complicale e suscettibili di valutazioni e di inlerprelazioni Sl./a­
rialiuime. Evidenfemenfe la JeJignazione ha un signi/icalilJo valore lim­
bo/ica. che tJa ollre la mia modella e conlingenfe ves/e di rappresentante 

deUa prima Biblioteca comunale d'Italia, e si congiunge al ricordo di 

un insigne predecwore. il cui nome resterà perennemente legafo all'Ar­
chiginnasio: d'un grande bibliotecario, che fu il più strenuo cd il più 
valido difensore dei nodri Isfitufi e della digni'à e dell'importanza del 

noslro ufficio. e che nei precedenli convegni impreue il suggello della 

sua prodigioro tempra di animatore. di organizza/ore e di realizzalore: 
il compianlo e indimenticabile prol. Albano Sorbelli. 

Oggi il problema delle Biblioteche comunali e provinc.iali, dopo 
ollTe cinquanl' anni di discussioni e di lolle, non ha mutato vollo e mOl/fa 
qUaJi inlallÌ gli llwi elemenli sostanziali che in paualo furono osgello 

di indagini ampie, di acule artalisi, di proposle e di proge"i f!ui non fu~ 
rono eslranei e&perli ed eminenti rappresentanli del mondo delle biblio~ 

leche e di altri seI/ori della cullura nazionale. Provvedimenti e riforme 

quali l'isliluz.ione della Direzione Cenerale delle A ccademie e Biblio­
leche, il riprislino della Commissione cenlrale delle Bibliolechl.", il fun­
zionamenlo reale delle Soprinlendenze bibliograAche, le parziali disposi­

zioni di legge, non hanno - a mio avviso - recalo al problenla con~ 
jributi, non dico resolulilli, ma almeno lali da aprire la Ilia a sicuri e 

ImJoraJoli wiluppi succes.sivi. 

Anzi il problema ha WJunlo oBBi proporzioni ben più vas/e e preoc­
cupanti e presenta aspetti e caral/m di estrema gravilà ed urgmza, in 

sèguito alle rovine, ta/volla irreparabili. che molte Biblioteche nol/re 

hanno sol/erte durante lo nefasta guerra recenle e alle penose difficoltà 
che accompagnano la lenla e dura opera di ricostruzione e di rinalcita. 
Non è più lempo, ora, di minuziose investigazioni e di tranquille e pro­
liue dilCussioni accademiche, BisogrM lasciar da parte gli intefusi e le 
queslioni particolari e cercare 50ltanto una chiara e solida base d'intesa, 
per concordare un programma d'azione semplice. unitario e rellilineo. 
slrondato d'ogni elemento accessorio che possa diminuire l'immedialezza 
e l'el/icacia del noslro intervento. 

Per questo non aspellate. da me, una relazione analilica e conclu­

siva. tale da scandagliare e studiare a londo il subllrato causale e gli 
elementi costitutilli ed evolutivi delle molteplici questioni ce.nlral; o di con-

, 
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tomo che lo speciale argomento del/a classificazione e della organizza­
zione delle nodre biblioteche reclama. E lanto meno una relazione de­
stinala a rivelare taumaturgici duegni di rinnovamento e soluzioni defi­
nitive. La mia intenzione è molto più senlplice e modesla: riunire in un 
quadro sin/etico i punIi essenziali delle varie questioni, allo scopo di of­
frire a quesla assemblea indicazioni e motivi J'esame, di selezione e di 
discussione. 

Sol/anto a voi spelta il trarre le opportune conclusioni, alle a [ware 

le norme e gli orienlamenti pl."r un'azione dec.isa ed et/idente. 
Non sarò Iroppo fedele al tema e m'accadrà di invadere il campo 

riservato agli altri colleghi relalori.. ma spero che le mie scorribande 

« periferiche)) ualgano a dar risalto al nucleo centrale del problema, 
Del resto mi paiono frulluosi g/i incontri su un terreno così ampio di 
elplorazione. 

••• 
Nwuno OBBi può disconolCere. poichè è uiva. evidenle e profonda 

/0 partecipazione di luI/e 'e Biblioteche alle manifeltazioni della Ilita 
intellelluale e cultura/e del nostro Pae~, lo fondamentale importanza 
dei noslri Is/iluti neU'àmbi/o della modmra allivilà degli sludi. Eui 

formano un gruppo imponente di contro alla esigua schiera delle biblio­
teche stalali, e mentre quesle ultl'me sono irregolarmenle distribuile. pC' 

modo che ne vediamo raggruppate qual/ro o cinque. e anche più, in 
una stessa cillà e non ne trouiamo alcuna in intC'e regioni. le Bibliole­
che comunali e proL'inciali formano una vasta e fil/issima rete che 00-

uolge, senza soluzione di continuità. tI/fio il tern/orio na.:iona/e, I còm­

pili e le fun.:ioni che le nostre biblioteche wolgono, o dourebbero $1.'01-
gere, hanno. nel complesso. un valore, I/n significato e una portala _ 
oso dire - superiori a queffi assegnati alle biblioluhe go~ative. Non 
pochi istituti nostri per lo ricche.:::a delle rarità bibliografiche. per lo con­

sillen::a e la uarietà del maleriale librario moderno e delle collezioni Spl."­
ciali, e per l'elicienza dell'uso pubblico, possono stare al/a pari di molle 

biblioleche statali. Nei grandi cenlri le noslre biblioteche talcolta stipI.'­

rano e speJJO integrano efficacemente l'al/ivitd generale o particolare di 
quelle clello Slalo e le sostituiscono acJdirillura nei numerosissimi centri 
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do!)/! le govunative mancano. Inoltre le nostre biblioteche hanno tradi­

.:ioni e motivi di decoro e di pr/!j tigio peculiari. che ddivano dalla loro 
intrinseca funz.ione di saaOTi delle memorie patrie. di strumenti inso5li· 

luibifi per il riweglio II: il rifiorimcmfo degli studi locali; funz:;one tipica 
Il bcuilare. etlranea agli indirizzi e alle /inalilà ddla 'maggior parle delle 

biblioteche dello Slato. Ogni Biblioteca comunale è un oivido focolare 

di sludi. di iniziative e di imprese coUegali agli usi e alle forme della 
vi/a culturale cittadina. anche nei cenlri dove esislono biblioteche slalali. 

E speuo l'auività dei nostri istituIi non rimane circoscritta nell'ambiente 

cittadino e rocco/la in un tranquillo e umile provincialismo, ma si inseri· 

sce nel quadro di relazioni culturali nazionali ed internazionali, giunge 

cioè a richiamare l'interesse e la cooperazione di Enti e di studiosi d'ogni 
parte d'Italia e del mondo. 

Ora vi prego di considerare quale potenle energia realizzatrice sor­

gerebbe a dare nuovo e più vigoroso impuuo al progresso degli studi 

e della cultura, qualora potessero essere al/uati il rinnovamento, il po-­
tenz;amento e lo suiluppo delle centinaia di biblioteche comunali e pro<­
vinciali sparse in ogni parte della penisola e se si poteue regolame le 

funzioni medianle norme informale a criteri moderni e costanti, trovare 
un punlo di fusione e di raccordo tra le varie forme d'allività ch'eue 
suolgono. 

Purtroppo questa mèta. che rappresenta il supremo coronamento 
delle nostre aspirazioni, è ancora ben lonlana. Un insidioso male cro­
nico soffoca e paralizza la vita dei nostri Islituli : 'o scarsezza dei mezzi 

tecnici e finanziari. Il ridotto inaemenlo ed il mancato aggiornamento 
del materiale librario, il conseguenle abbandono di quei critai di armonia 
e di equilibrio che valgono a mantenere lo fisionomia organica originaria 
d'una biblioteca, l'aSJenza di moderne e razionali al/rezzature, arrestano 
quel processo di movimento e di espansione e que/ta euoluzione deUe 

lacollà funzionali, che costiluiscono il nalurale e precipuo segno di attiva 
partecipazione e di perfelfa aderenza di una pubblica biblioteca alle 

progressiue nece.uilà degli sludi e della cultura, 

Ma c'è un altro problema, che ha propaggin; profonde e lontane e 

paralizza il funzionamento di parecchie nostre biblioteche: un problema 
che asJiIla tutli gli Isti/u/i adauati e costretti enlro /'immutabile cerchia 

dr lJecchi ediJici monumentali: quello della deficienza dello spazio. 

, 

r 

• 
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Il graduale accrescimenlo della suppellettile libraria tra le mura di 
edifici che non sopportano modificazioni ed ampliamenti, determina peri­
colose congestioni in un organismo sol/oposto - per il suo carattere spe­
cifico - ad un continuo e irrefrenabile moto di dilatazione. Molli di 
voi sanno, per dirella esperienza, che il lormento più affannoso per un 
bibliolecario deriva dal veder crescere ogni giorno la mano dei volumi 
(pur aJendo l'incremento inferiore ai reali bisogni della bibtioteca) 
entro gli invalicabili confini dei muri perimelrali di un edijic.io. E il tor­
mentoso disagio prende aspetti veramente tragici, allorchè la struttura 
della biblioteca è imprigionata enlro le maglie di una rigida classifica­
zione sistematica, (Provale un po' ad aggiungere una nUOlJa sala a una 
sezione già pervenuta al grado massimo di salura.zionef). 

A queste gravi deficienze organiche e funzionali, altre s'affiancano 

di indole tecnica e organizzativa , prima fra tulte la mancanza di per­

sonale specializzato, Non è raro il caso di vedere, anche nelle Biblio­
teche comunali di nolwole imporlanza, che il personale lecnico e di 

cancello è rappresentato unicamente dal Diret/ore. Vi sono amministra­

zioni locali che, per ragioni non sempre chiare di economia, seguono oggi 
la consuetudine di circondare il bibliotecario di collaboratori scelti tra il 

personale amministrativo degli udici interni: tulla gente che conosce le 
biblioteche e i sistemi bibliografici com'io conosco il calcolo inlinitesi­

male e non ha aftiludini ad adeguarsi alle spec.i/iche esigenze dei lavori 
di biblioleca, E li capisce che, in quesle condizioni, lo confwione, l'im­
precisione, lo mancanza di uniformità di melodo, di~nlano i caratteri 
diIlin/ivi dei fondamentali strumenti di ricerca e di consultazione e del­
l'auello generale dell' l sli/ulo, 

H o già accenna/o al principale malanno: lo inveterata esiguilà delle 

dotazioni: biIogna aggiungere anche l' incertezza delle dotozioni, poichè 
sebbene esista una legge che impone alle anlmini.strazioni locali di iscri­

vere tra le !pese obbligolorie quelle per il fun:.ionamenlo delle bibliote­
che affidale alla loro geltione, l'i sono Comuni che lali spese conside­

rano. in pratica, come lacoltati~. 

Come risanare e far rifiorire lanti organismi insidiali e abbatluli da 
morbi diversi. come riunire in una sola famiglia governala da leggi cc>­

stanli e uniformi tante creature di natura e di qualità diL'erse, soggelle 

a lradi:.ioni e a consueludini che l'ariano da luogo a luogo J 
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Quali sono le cause di qUe3ta generale c preoccupante dccaJenza 

delle nostre Bibljojcche~ 
Gli inlcrpreli uffrcia!i delle opinioni 8o~matitJe aDcrman~ che è ~ià 

dimostrato cuI usura, dai Direllori delle Biblioteche comunal, 'e provin­
ciali e dalle esperienze dei Soprintendenti bibliografici. che gli Enti lo­
cali sono 8'eneralmll.'nfe calfi!li amministraI"" delle loro biblioteche. per 

$Carsa iCnsibilità ai problemi della cuilUTa. Dalla incompdenza. dalla 
grellez:a e dalfoslilità delle amministrazioni locali, che c.onsid~a~o I~ 
biblioteche come organismi ptwivi ed improdul/Ìui. tTallBono ongme ,I 

decadimento e rinedia delle Biblioteche comunali e provinciali , 

C'è indubbiamente molto di lJero in qUelle affermazioni. sebbene 

_ qualcuno potrebbe O$5enJore - esse provengano da uomini vincolali 
alla burocrazia &Ialale , incline, per nalura. all'a$.lorbimenlo e all'ac­
cenlramenlo. Però se pa.uiamo in ra.uegna e colleghiamo i voli aprwi 
dai bibliotecari dei Comuni e d elle Provincie nei tXIri congrm i regionali 
e nru:ionali succedulisi dagli ullimi anni del sec. X I X (cioè dalla isli­

luzione d ella Società Bibliografica Ilaliana) [mo al /940, giungiamo 
a formare un coro imponenle di prolale e di lamentazioni conlro finsuf­

ficienza dei mezzi fomiti dalle amminidrazioni locali. E in quato coro 
a mille voci, i lemi domina nli sono falpira::ione a svincolarli dai Co­

muni e dalle Provincie. finvocazione d el dirello int~nto dello Slato. 

E.5aminiamo con serena obielfivilà lo situazione. Non si può negare 

r atfeggiamento riproOetJole di vari Enti locali che, a parli/o prao o per 

miopia spirituale o per meschine misure d'economia. trascura no e lasciano 

in abbandono le loro biblioteche. ' 
Allri Comuni, non insensibili a lle nece.uità cul/urali e pur animati 

dalle migliori intenzioni. sono coslrefli a limifare le loro cure a lle biblio­

teche a causa delle stremate condizioni finanziarie in cui Llersano. 

Tuflavia non mancano Comuni - cifo soltanlo Milano e Bologna 
_ che spendono annualmenle parecchi mi/ioni pn le loro biblioleche. 

l o non ho il còm pito di far l'aLlOocafo di/ensore dei Comuni, ma per 

dovere d'imparzialità debbo richiamare la vos/ra a/fenzione su falli che 

lonO accaduli in passato e continuano ad accadere oggigiorno. 

C'è dunque una legge che rende obbliga/orie, pn gli Enli locali. 
le spese per le biblioleche: ma ~ succe.uo frequenlemen/e che i fon di 
sfan;:Ìali in bilancio dai Comuni per l'incremenlo delle biblioteche sono 

• 
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slali ridoll; o addiriffura radiali dalle Giunle Provinciali Ammini!lra­

live. E quanle volle si è verifica/o il caso di Comuni che, al rilomo 

del bilancio premnlivo invia/o per l'apprOC)tlzione al M inistero compe­

lenle, hanno risconlralo che le somme danziale per le biblioleche erano 

sIa/e dimezza/e dal Ministero medesim01 

E allora. siamo giusli, riversiamo una buona parle delle colpe anche 

sullo 51010. proprio sull'organo supremo da cui gran parle dei biblio/e.­
cari comunali e provinciali allende la salvezza, e riconosciamo che le 

a ccuse lancia/e dai parligiani governalhl; non sono sempre fondale. 
Tuili i funzionari minisleriali. lulli ; bibliotecari govema/ivi e molli 

bibliolecari comunali e proLlinciali sono conoinli che esiste un rimedio 

radicale per rialzare le &orli delle biblioleche non governalive. che giac­

ciono in penose condiziom' di declino e di di$.lo luzione; un rimedio buono 
per lulli i mali, come la famosa Iriaca: lo statiz::ru:ione. 

Slatizzazione 10lale1 Elaminiamo, con spiri/o sgombro da ol:'li pre­
cancello e da ogni intenzione polemica, 'o questione. Può lo 51010 
sopporlare f onere colossale derilXJnle dal manlenim~nlo e dalrincremen­

lo di cenlinaia di biblioleche. quando dimosfra di non polere, o di non 
l-olere, far fronle. con risullati decorosi ed et/icaci, nemmeno alle lon­
damen/ali esigenze dI'Ile Irenlaselle bibliofeche che oggi geslisce direi­

lamenle1 Lascio a Iloi la ri'pos/a, ma non posso Iralfenenni. sempre 

reslando sul lerreno dei falli conerdi. dal ml'dilcue sui risultati di lino 

mia breve. e sia pure risfrella, indagine. Molle bibliofeche ,0Llemali­

Lle - e in parlicolare modo le UniLlersilarie - hanno, per ,li acquiJli, 
dolazioni inferiori a quelle di cui dispongono varie nodre biblioleche, 
che non sono cerIo Ira le maggiori. Ad elempio l'Ellense di Mo_ 
dena , II' Universi/arie di Bologna. di Pavia. di Pisa e di Padova, non 

raggiungono lo dolazione della Biblioleca comunale di Spezia. Voi po_ 
lele dirmi che lo maggioran:.a delle biblioteche comunali e provinciali 
naLliga in acque ml'n lide di quelle ristnJale alle bib/ioleche lotJl':maliLle 
ordinarie. Ma siele ben cerli chI'. at/idandole alle cure dello Slalo. lo 
media ienera l~ dei me:.zi disponibUi pO$.la e$.lere parla/a ad un livl'llo 
più all01 

Giudica/e pos,sibile l'a$.lofllellamenlo, ai sistemi formalislici. meccani· 

ci, cenlralizzali t parijicalori della burocrazia slalalt. di Isliluli che 

hanno Iradizioni sloriche, neceuitò locali, slrul/ure, facollò fun=ionali e 
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scopi che si dir..'usijicano a seconda ddio ubi,azionc geografica. deI/c 

uigl'nze cu/turali economiche c sociali dej rispcl/ivi luoghi} E crede/c 
che gli EttI; Locali non frapporrebbero gravi aJlacoli a un simile cspe­

nmcnlo c consegnerebbero allo SIalo leso'; che rappresenlano un vanto e 

un decoro cilfadino} E se nella sle.ua ciuà t'.Si5l6SC una biblioteca go_ 
ocmalivo, lo funzione c l'importanza della biblioteca comunale rimar­

rebbero inlegre o sarebbero .sminuìle a vantaggio ddra/lra} Oppure si 

giungerebbe alla fusione delle due biblioteche, con la conseguente scom­

parsa Jelristilu:::ione ciI/odino? 
Questi interrogativi non vi diano l'impres5ione ch'io voglia a!lribuirmi 

la parte de/l'awocalo del diavolo . Li pongo per esclusivo d esiderio di 

chiarificazione. E' certo. tul/avia, che se questo ampli.uimo disegno aves­

se probabilità d'wer realizzato, il trovare formule soddisfacenti per lo 
classificazione e forganizzazione d'un ginepraio di tal falla, senza ur­
lore conlro infinite queslioni di ripicca, di pres tigio e d'altro genere, co­

stiluirebbe un'impresa. a mio parere, edremamente difficile. 

Ostacoli minori presenla lo statizza=ione parziale, quantunque anche 

un progelto del genere possa apparire in conlrasto con l'indirizzo d ecen­

tra/ore della nuova Costituzione. Inlanlo occorre dabilire. prima di lullo, 

quali e quante biblioleche debbano pauore allo Slalo. D are lo prece­

denza alle biblio/eche provinciali, oppure scegliere, tra le biblioteche 
degli Enli Locali. quelle che per lo ricchezza e la consislenza del patri­

monio bibliografico, per l'al/imo funzionamento e per lo qualità del per­
sonale appaiono degne di ollenere lo parificazionel Ma non sono pochi 
coloro che sostengono il contrario: cioè che fjnlervenlo dello Slalo debba 
essere riservato soltanlo alle biblioteche che si Irovano in coltive condi· 
zioni organiche e funzionali. Tra le due correnli divergenti c' è una via 
di mezzo consigliata da un crilerio pra/ico: statizzazione delle biblio· 
teche dei Comuni capoluoghi di provincia, dove non esisla alcuna t.iblio­

leca di Stato (è ,'ormai famosa legge 24 aprile 194 1, n.393). 

P ermellelemi di osservare che il rimedio unico e drastico. lo slatiz· 

zazione generale, può, nella alluale difficile situazione economica e fi­
nanziaria, avere lo problematico efficacia che accompagna lo sommini· 

sfrazione d'un solo farmaco ad una moltitudine di individui affelli da 

malallie diverse e soggefli a diverse influenze ambientali. 
Elide, secondo me, un'allra soluzione, che mi sembra più logica e 
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di effello più sicuro: lo formazione e l'emanazione del/a Legge fonda­

mentale ddle B iblioteche italiane, che tul/e le comprenda , h I Il d" l ' .' .eaue/O 
a gl~.sfa ~oslzl~ne , che tra lulle stabilisca il coordinamento. che lulli i 
funZIonaTI tralll con criterio unico Una le", ,h fi l I d ' e na men e ren a Ve-
ramenle obbligatorie, da parte dei Comuni e dell, P " " l l b' . rovmcle. e spese per 
e Ib!,ol,eche ed impegni, nello stwo tempo. lo Stalo ad integrare le 
dotazlom con un adeguato contributo a ., , nnuo, m mIsura proporzIonata 
alle. esigenze, all'importanza ed alla funzione dei singoli istilu/i comu. 
nalt e provinciali. 

Non è vero. c,he ~ulle le grandi branche dell'amministrazione, del/a 
cultura e delle Isllluzloni giuridiche economiche e finanziarie dello S talo 
hanno .la loro ~egge fondamentale? Non l'hanno forse le Scuole E/e. 

men/a~ , e M edIe, le Università? Le biblioleche serVono a integrare, a 
conso/I~are e a conlinuore nel tempo l'azione formalrice della Scuola 
ad ~p~rre ~uoui orizzonli culturali, a polenziare e a perfezionare l~ 
specrall2zazlone, e quir;di hanno un'importanza pari a quella d'ogni gran. 
de r~~o della Ulta SOCIale. economica, finanziaria della Nazione. E forse 
le blbllot~che hanno un'efficacia di maggior rilievo rispelto a quella del/a 

Scuola, rn quanto sono /e biblioleche e non le scuole _ limitate nd 

tem,po e ne: materiali di !tudio - a fornire agli uomini J'ogni categoria 
SOCiale e d ogni grado di culI r d d' '.. u a un corre o I cognizIonI rispondente 
alle molteplici esigenze della moderna r.Jita intellelluale, Le biblioteche 
- e questo non lo dico per i cortesi colleghi che pazienlemente mi ascol­

t~no: ma per altre orecchie meno aperle - non sono semplici orga­
nIsmI conserValori dei documenti dd sapere e delta civiltà dei popoli, 
ma sono organismi in cammino, che accompagnano ogni manifestazione 

del/~ menl~ ~ dello spirito, partecipano allivamente al progredire degli 
slud, e coslltuucono lo specchio fedele, anzi fCl mostra operlmanente e sem­

pre in continuo rinnouamenlo del/a produzione iotellelluale d'un popol 

S~ l~ biblioteche rappresentano dunque così benèfici e potenli str:~ 
mentI d, forma;:ionc e di diffusione cullura/e, è evidente che si impone 
una le~islazione, generale, nazionale. che, al di fuori d'ogni rigido e 

aleatono accentramenlo, dia a lutte le biblioteche. e non solo a quelle 

poche cui direl/amenle provvede lo Slalo. quella posizione giuridica. 
~uella, dignità e quel/a sicure::::a che meritano, Diceva il Sorbelli: "oon 

SI fora mai abbastanza per le biblioteche e ogni spesa per esse incon-
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troIa sarà musa a fruflo al maggior Iw.so d'in/acue" (E' qua/o un 

monilo per quegli amministralori municipali. i quali. ogni volla che /ral­

lana i problemi delle biblioteche. pensano con nostal,ia all'Ufficio la.ue 
o all'Ufficio impolte di comumol). 

Sol/an/o nd quadro di una legislazione generale uni/aria ha un senso 

logico e al/uale la questione della clauificazionc e dell'organizzazione 

dd/e biblioteche comunali e provinciali, Lo 3labilire criteri. non dico 
uniformi, ma almeno lali da non generare Iroppo etJidenli lacune. inaa/. 

lezze e ingil.utizie, è un'impresa. riPelo, non facile. data la infinita va­

rietà degli istituti, diversi per origine. per trasformazioni succcuive. per 
fisionomia. indirizzo e funzione. 

Avverto che non ho fa pretesa di {waTe criteri discriminanti di valore 
4SJoluto, atti a determinare diJtim:ioni precise e inoppugnabili, ma sem­
plicemente di fornire delle chiare belli di discussione. 

LA prassi burocratica mi suggerirebbe il crilerio di lener conio del 
numero degli abitanli delle cillà dOtJe risiedono biblioteche comunali e 

provinciali: crilerio empirico e materialistico, che, escludendo ogni in­
dagine in profondità, non può che Juscitare un iJeJpaio di proteste. poichè 
non riJulla che i centri più popolati abbiano ordinariamenle il privilegio 
di possedere le biblioteche comunali più imporlanti e più efficienli; e 
d'altra parte non è dello che grandi cillà di tipo industriale abbiano 
wgenze culturali superiori a quelle di cillà minori, che da secoli wo/­
gono tlere e proprie funzioni di cenlTi di eu/tura per eccellenza. Quindi 
non è questo un critmo discriminanle, ma bensì un criterio genualore 
di torti "storiet·, di immeritate umiliazioni ed ingiustizie: /ult'al più può 
essere un aiterio complementare a parità auo/uta di condizioni. 

Non tloglio dilungarmi in una rassegna dei vari criteri di clauifica­
zione per giungere, allraverso ad un processo di eliminazione. alla sco­
pota di un ipotetico sidema unico costante. Sono convinto che un sisle­
ma Voamente efficace e determinanle non può che discendere dalla con­
comitanza di vari elementi. che hanno valore in quanto si integrano, si 
collegano e si fondono a vicenda. 

CIi elementi a mio alltliso veramente utili ed importanti sono: 

I) Antichità e nobiltà delle origini. fradizioni doriche. 

2) ConsiJlenza del materiale librario ordinario e delle raccolte 
specia./i. 
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3) Efficienza e misura dell' Uto pubblico (un indice sicuro. se la 
slalislica non è folta ad usum delphini. può e.ssere il numero dei fre­
quentatori in rapporto a quello complwivo degli abitanti). 

4) Indirizzo scientifico e culturale. 

5) Carattere e valore del/e funzioni in rapporlo alle locali esigenze 
culturali. economiche e sociali. 

Questo schema può dimoslrare che si possono agevolmente racco­
gliere gli elementi discriminanti in un formulario, o qUf!jtionario. atto a 
determinare con soddisfacenle esallezza il valore, /'importanza, il signi­
ficato e fa funzionalità di tul/e le biblioteche comunali e prOùinciali ed a 
!Ware, di conseguenza, oltre l'appartenenza a una specifica categoria, 
anche fa misura dei bisogni effettivi ordinari. 

Qualcuno potrebbe o&Suvare. fermi restando i cri/eri di graduazione, 
che sarebbe opportuno proudere preventivamenle al/a deteminazione 
del/e categorie (come awiene per i gradi gerarchici dei funzionari sta­
tali) categoria A. B, C, ... o I. Il. III ecc.; oppure suddividere le bi­
blioteche nel modo seguente: 

I Biblioteche d'intere,sse nazionale 

2 - Biblioteche d'interesse locafe (a questa categoria appartengono 
luI/e quante) o ancora: 

I Biblioteche di cullura generale 

2 )) di alla cultura 
3 -
4 
5 

)) 

)) 

)) 

di cultura media 

di cultura popolare 

specializzate. 

M a il lare entrare biblioteche di così varia natura entro il cerchio 
chiuso di simili suddivisioni offre le slesse difficoltà che si frappongono 
alfimerzione di un'opera di contenuto vario nel rigido casellario di una 
classificazione sistema/ica ... 

Inaccellabife mi sembra l'etJentua/e suddivisione in due grandi 
classi: Biblioteche fondamentali (cioè quelle che coslilui3Cono l'unico 
organismo bibliografico nel centro di relidenza) e Biblioteche com­
plementari (cioè quelle che operano in luoghi do(;e esistono biblioteche 
gOOtmative). 

• 



• 
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Basta un Clcmpio ~olo: non si può urlo soslenere che a Bologna 
'o Biblioteca dc/J'Archi,innaJio compleli fattività della locale Bib'io~ 
tua Uniuers;IOTia, 

PiullOJlo che addentrarsi in un labirinto di cui non è facile Irovar lo 
• 

via ausc.ita, ritengo che sia prderibile una classificazione tecnica e scien-
tifica in base ai cinque elementi di tXIlutazione ch'io ho più sopra indi· 
cati. Determinato il grado d'importanza e di efficienza dei vari istituti, 
è facilt! raggrupparli, se si vuole, nella prima, nella seconda, nella terza 
categoria e via dicendo, a seconda del posto che occupano nella scala 
dei valori. (Potrebbe sembrare, a qualcuno, una specie di concorso con 
relativo punteggiol). 

Qualche collega potrà rilevare che non mancano criteri alli a recare 
utili apporti per delineare, con maggiore aderenza, uno schema di clas­
sificazione. Ma OCCOTTe tener presente che lo scopo principale di questa 
classificazione non è quello di aTTivare ad una graduatoria unificatrice 
(rigida ed assoluta) delle nostre biblioteche, solto molti aspetti diversis .. 
sime tra loro , ma bemì di ol/enere un inquadramento unitario, sì. ma nello 
stes..so tempo duttile, vivo e di ampio respiro, un raggruppamento che 
consenta. nell'àmbito delle varie categorie alle quali gli hlituti verranno 
assegnati. l'accostamento e rintegraz.ione dei diversi còmpifi e delle dI· 
verle funzioni mediante norme e discipline ispirate a concelli generali 
unitari. 

In altre parole non intendo di voler fiuare un modello di organiz­
zazione e di funzionalità. cui debbono uniformarsi biblioteche che, ri· 
pelo, hanno origini, còmpiti e finalità di Ilaria natura e di varia portata, 
ma soltanto di inquadrare le biblioteche medesime in un sistema di clas­
sificazione. che permeI/a ad me un'allività propria, aderente alla speci_ 
ftca /Uionomia organica e funzionale di ciascuna, ma contemporanea­
mente governata da leggi che ne contemperino le disuguaglianze, s) da 
formare un quadro generale armonico ed omogeneo. E con questo si 
vuoi rimediare alla attuale mancanza di coordinamento tra i nostri hti· 
tuti, mancanza che ostacola il raggiungimento di quella unità di opere 
e di intenti, che rappresenta il principale elemento per una giusta 00.10-
rizzazione degli Istituti medesimi e per una più eDicace aderenza alle 
moderne necmità della cultura nazionale. 

Alrinquadramento e alla organizzazione delle funzioni è strel/a-
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mente connesw un'altra qua/ione che ha una non minore importanza 

ai fini dell'mses/amen/o c della rinascita delle nodrl! biblioteche: !'in­
quadramento c l'organizzazione dei funzionari. 

La maua formala dal personalc delle biblioteche comunali c pro-­
vinciali aedo sia l'unica in Italia che giaccia in uno sfalo lo/aie di 
confusione. di indeterminatezza e di disorganizzazione. Ogni Isfitulo ha 
un suo speciale quadro organico. spesso arbitrario c insufficiente. dOVI! 
l'incertezza delle qualifiche. l'interferenza delle mansioni c lo squilibrio 
del rendimenlo tecnico e funzionale coslituisc.ono i coratteri dominanti. 
Ben poche biblioteche noslre hanno un direttore il cui grado sia equi­
parato a quello d'un capo ufficio dell'Ammini~trazione inlerna da cui 
dipende: in altre il personale con funzioni dire/tive raggiunge, al maa­
simo, il grado di segre/ario o quello di capo sezione. (So con cerlezza 
che in una biblioteca comunale, che non nomino, il direI/ore ha, niente­
meno, il cospicuo grado di ... applicato!). 

La situazione assume poi forme auurde e grottesche, se diamo uno 
sguardo al penonale che coadiuva il direttore nel/e funzioni direttive, 
amministra/we e sc.ientifiche e allende, particolarmente, ai lavori biblio>­
grafici. 

Quante biblioteche comunali e provinciali hanno, in que$to partico­
lare settore, funzionari di gruppo A corrispondenti ai bibliotecari ed ai 
bibliotecari aggiunti delle biblioteche governa/ive;J Nella maggior parte 
dei casi troviamo, dopo, il dire//ore, dei segre/ari, degli aggiunti, degli 
applicati e degli imeruienti con le più svariate qualifiche, nwuna delle 
quali corrisponde esaltamente alfindole delle mansionI. Vediamo degli 
ordinatori (gruppo B) che svolgono funz.ioni di bibliotecario, dei diltri. 
bulori (ai quali si richiede lo. licenza di una scuola media superiore) 
che attendono agli stes.s i lavori che nelle biblioteche sia/ali sono affidati 
ai faI/orini oppure dei distributori che sostituiscono i bibliotecari e gli 
ordinatori; dei bidelli che fungono da distributori e via dicendo. Esiste 
imomma, da parte di certi En/i locali, lo. mauima li~rlà di formare 
organici delle biblioteche non secondo le esigenze tecniclle e sc.ien/ifiche 
degli Istituti medesimi, ma secondo cC1JeIlo/ici principi di economia o se. 
condo lo. maggiore o minore disponibilità di impiegati degli uDici interni, 
da destinare alla biblioteca. 

E. indispensabile che il personale delle biblioteche comunali e pro. 



- 20-

uinciali sia per lesse equiparalo - come inquadramento. funzione e 
Iral/amenlo economico - a quello dello Slalo, le si vuole che gli orllani 
funzionali e i peculiari scroi.;:i rispondano ueramente alle esigenze di tu­
lela, di consenJa.:ione. di uso e di efficienza dei nostri fllifuli. Anche 
le nostrco Biblioteche debbono avere organici basali sul seguente inqua­
dramen/o : 

eruppo A: Bibliolecari direllori, Bibliolecari vice-direllori, Bibiio-
lecari. Bibliolecari aggiunti. 

Cruppo 8: Ordinatori (tre classi) e coadiutori (tre clmsi), 

Gruppo C: AJSulenti. aiulanli. fallorini, cuslodi e inservienti. 

Si risolverebbe anche il problema delle carriere. che nelle biblioleclle 
comunali e provinciali sono quasi compie/amen/e chiuse. 

Nelle biblioteche BouernalilJe funziona il sistema automatico delle 

promozioni - per anzianità e per merito - che consente ai funziona ri 
di aumenlare di grado e di ptulare da una biblioleca all'allra senza 
tuloggelfarsi, come succede nella maggior parle delle biblioteche comu· 
nali, ad un interminabile carosello di concorsi pubblici e interni. 

Di qui (tuloluta necasità che l'auspicata nuova legge generale del/e 
biblioteche sancuca il diritto dei funzionari delle biblioteche comunali e 
provinciali di uJufruire dei benefici di carriera conceui agli statali, cioè 
di poter evadere dal carcere iniziale. senza perdere nessuno dd vantaggi 
acquwti nei precedenti anni di servizio. 

E. strano che in tanti anni di lolla si sia ottenuto dal/o Stato soltanto 
quel famoso art. 5, che fa obbligo ai Comuni di includere, nelfe com­
rrrWi4ni giudicatrici dei concorsi a posti di bibliotecario comunale. i So­
printendenti bibliografici delle varie zone. E. questa una forma di sor­
veglianza e di ingerenza opportuna, ma non sempre il Soprinten­
dente, che conia per uno di fronte a coalizioni numericamente superiori. 
ri!!Jce a impedire a certi Comuni di al/idare, poniamo. le loro biblioteche 
a notabili locali, a giovani immaturi o a vegliardi illustri, che ignorano 
lo/almente gli elementi fondamentali delle discipline bibliografiche e bi­
bliotecniche. 

E. indispensabile una nuova legge generale che tulicur; anche aUe bi. 
blioteche comunali e provinciali (apporto esclusivo di tecnici e di !JPe­

cialisti. Questo presupposto ha un valore decisivo in relazione alkJ rior· 
ganizzazione e al potenziamento dei nostri Istituti. 
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••• 
E ora prima di chiudere questa mia lunga chiacchierata. più espIo. 

rativa che conclusiva, lo riconosco, vorrei pregare il direltore del/a civica 
Biblioteca Bertoliana di Vicenza, doli. Dalla Pozza, di voler fornire 
in sede di discuuione, ai colleghi. notizie sull'applicazione e l'el/icacia 
di uno speciale progetto per il risanamento e la valorizzazione delle 
nostre biblioteche: la formazione di consorzi locali. E. materia degna di 
grande attenzione, che il collega vicentino può el/icacemente illustrare 
perchè sol/anta nella sua cillà è accaduto un miracolo di lal latlal 

• 

Dal canto mio credo uti/e e interessanle l'accennare al sislema usato 
in America per il mantenimento delle biblioteche e dei muui pubblici. 
LÀ le amministrazioni locali e slatali c'entrano, ma indirettamente: le 
biblioteche ed i musei sono tolalmente a carico dei privati cil/adini. Lo 
Stato ha escogilato questo su/ema originale e, dicono, frulluolissimo: 
detrae daUe ttule di ricchezza mobile luI/e le somme che i privati lonQ 
disposti a elargire alle biblioteche e ai musei. così che i cil/adini, 
soddisfatti di vedersi diminuite le tasse, donano volmtieri somme cospicue. 
Il Direl/ore del Metropolilan Museum di New York. di passaggio 
all'Archiginnasio. mi ha del/o che il suo Istituto dispone annualmenle, 
con queslo sistema. per gli acquisti e le al/rezzature, di una somma pari 
a Iln miliardo di lire italiane. 'L'America non è l'Italia, siamo d'ac. 
corda. E lo menlalilà dei contribuenli italiani e kJ psiche della noslra 
burocrazia finanziaria non giungerebbero mai a riconoscere l'opportunità 
e l'utilità di un sistema di tal genere. Pouiamo facilmente immaginare 
l'accoglienza che avrebbe nel nostro Paese una proposta simile. poichè 
non è ancora del tufto spenta l'opinione che le biblioteche siano riulli 
per maniaci e sfaccendati. inulili e costosi ornamenti di lusso e i biblio_ 
tecari semplici custodi di libri, che passano il loro tempo in diletlevole 
e dignitoso ozio. 

M a non voglio terminare lo mia relazione, o meglio lo mia conver. 
sazione, in un tono così depriml!nte. T ullavia permel/elemi di lanciare 
l'ultimo sconcertante interrogalivo: che avverrà delle noslre aspirazioni 
e dei nostri progel/i se sarà al/uato il pauaggio di tul/e le biblioteche 
- governative e non governative - all'Ente Regionale. come pre· 
scriVe la C ostiluzione 1 
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Comunque sia. a noi Bibliotecari comunali e prouinciali. che rappre­
sentiamo la maggioranza asso/ula. incombe il dovere di comboll,"re. con 

ogni Utagia. contro i pregiudizi e le awersioni che circondano lo nostra 

opl!ta di oscuri ma efficaci cooperalor; dci progresso inltl/el/uale e cul­
turafe della Nazione. 

A noi l'arduo còmpito di StJ()lgere un'a::ione pugnace e coslanle per 

porre su un piano unitario e fallivo il problema deI/e mulTe Biblioteche. 

per otlenue una legislazione generale adeguala alle moderne e molle­
plici funzioni di questi preziosi slrumenli di civiltà e di cultura, per pro­
muooere un movimento di coordinamento destinalo ad auicurare la pro­

tezione dei noslri Istituii e 'o definitiva regolarizzazione della nostra 

posizione di funzionari. 

Auspico che questo Convegno rappresenti il primo aVllìo veramente 

fecondo aUa soluzione di tulti i noslri problemi. 

Terminata J'~izione della nlazione del dot to Serra-Zanetti, il 
Pres.idente t081ie la seduta e rimanda la relativa discuuione al pome­

l1aglO. 

• •• 
Ripresi i lavori alle ore 16 il Presidente apre il dibattito sulla sud­

detta relazione e invita i presenti a e!lprimere la propria opinione sui 

due punti seguenti: 

a) Criteri senerali che dovranno ispirare l'opera di dassificazione 

delle Biblioteche, già fissati dal dott, Serra-Zaneui nella sua relazione, 

b) Criteri da seguire per la nuova organizzazione delle Biblio­

teche comunali e provinciali nel quadro generale della classificazione di 

tutte le biblioteche italiane in relazione alle norme positive dell'auspi­

cata legge generale sulle biblioteme italiane. 

Intervengono nella discussione: CASCIOLA, MAZZA, BELLINI, BA­

RONCELLI. JACOMETII. CRUlTADAURIA. NA5ALLI-RocCA, DALLA 

POZZA, PANAZZA. A tutti replica il relatore, il quale accetta - e il 

Convegno approva - la prQPOSta avanzata dal dotto Baroncelli di ag­

siungere all'art. 5 del progetto di classificazione elaborato dal dott. Serra­

Zaneui l'aggettivo {( demografiche» aUe esigenze culturali, economiche 

e sociali. 
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Conclusi sIi interventi con l'a,pprovaztone, all'unanimità, della rela­

zione del dott, Sma-Zanetti, il Pre$idente annuncia che il dotI. Dalla 

P ozza. relatore luI terzo tema all 'ordine del giorno _ Alluale e6icada 

della lene 244-1941, n. 393 - ha chiesto di rimandare al mattino 

seguente la sua esposizione e pt:TCiò invita il dotI. C IOVANNI BELLINI di 

Milano a trattare il quarto tema Partecipazione attivo dei bibliotecari 
comunali e provinciali al Congreuo nazionale dei bibliotecari del 1950. 

1\ dotI. Bellini CO$ì n'olge J'arsomento a lui affidato: 

Che il comp/euo problema delle biblioleche vada imponendosi anche 

in h alia ne è proua, fra l'a/lro, 'o noslra riunione in quesla sala della 
"Queriniana", la prima. che io sappia, composta esclusiuamente di fun­

zionar; delle biblioteche pubbliche non goùematiue. E il fallo sleuo che 

sono qui conuenuti colleghi dalla lontana Sicilia, dalla T O5Cana e dal­
l'Umbria, dal Piemonte e dalle Tre Venezie, tulli auillati da neces­

sità, gravati da preoccupazioni. animati da speranze, uuol dire che è 

grande in noi il desiderio di dare al libro un posto d'onore perchè possa 

wolgere la !Ila immetUa opera di bene fra tul/e le claui sociali: dallo 
studente al professore, dalfimpiegato allecnico e al duellore di azimda, 

dal professionista al pubblicista, dal laureando al dolio indagatore di 
preziosi codici e di Venerande pO'gamme. ' 

Questo significa anche che nessuno di noi è ancora {Wo alle vecchie 

tradizioni della" biblioteca tempio", riservata a pochi eletti, conserva­

trice e non distributrice: il libro, oggi più che mai, deo'euere 'o conti­
Duazione della scuola nella uita. deve migliorare e completare le capa­
cità tecniche ed intellelluali di tulli coloro che se ne servono. deve con­

tribuire al prestigio cullurale della Nazione. Ma "occorrono aiuti": ecco 

il grido di angoscia di lulli noi che dopo di auer pianlo sulle devasta­
zioni che fa guerra ha cawate ai noslri idituli. abbiamo accolto uomini 
e giovani tornati daUa montagna,ldai campi di concentramento e dalla 

prigionia a riprendere gli studi. a riaffO'mare i diTiIl; della uila e della 

intelligenza, ~pinti dal de~iderio di apprendere, per cercare nei libri quel 
sapere del quale l'esperienza ha pur bisogno per e.JSere compiuta e fecon. 

da. Senoncllè la fiamma che alimenta la nostra passione è ~peSJo a6ievoli­
la dalle difficoltà che inconlriamo sul nostro cammino: la posizione di pri­
ma importanza del/e biblioleche, fra gli i~lituti di cultura, non è sempre 
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sml;/a, per colpa delle persone più che degli ctJenli, per cui le ristretlezzl! 

dei bilanci locali pesano più fortemente sulle biblioteche che su altri rami 
dei pubblici sUlJizi: problema dunque wen:ialmenle di aiuti finanziari 
che accumula in sè quello dd personale. della valida ctu/odia dei vecchi 

lesori. dtll'aggiomamento dtl/e raccolle e delle collezioni. menlre rilarda 
o impedisce urgenli 10000ri edilizi e il rinnovamento dei depositi e ddle 

sale di studio. T ullavia. è Jrweroso dirlo. sarebbe ingiusto tacciare di 
noncuranza o di insensibilità lutti gli Enli Provinciali e Comunali dai 
quali le nosire biblioteche dipendono. perchè la liberalità lungimiranle 
di alcune amminulrazioni ha fornilo al bibliotecario le disponibilità per 

modemizzare j secolari glorio~i isliluli, per $anare molle ferile della 
guerra, per migliorare l'organico, per adottare proVtJedimenli in Vi~Ia 

di un più dicace funzionammlo. E:. infalli necessario ricordare che 

il patrimonio cullurale affidalo alle no~/re cure. (!jpresso in cifre, è di 
30 milioni di oolumi, 68 mi/a incunabuli; migliaia di codici. cen/inaia di 
migliaia di manolCrilli. mmlre le nos/re $Ole di consullozione ~ono quoli­
dianamen/e atloUo/e di s/udiosi. 

Fino ad oggi nei vari congreui nazionali ed in/emaziona/i, organiz­
zati daUa Direzione Cenerale delle Biblioleche. abbiamo senlito rela­
zioni tecniche. as.sis/Ìlo o prelO porte a discussioni animate e oppauio­
naIe e, quasi ~empre, siamo rienlrati alle nostre sedi con qualche idea 
nuooa, decisi a oalorizzare nel miglior modo consentito il materiale libra­
rio in custodia, altraverso metodi e forme che aVtJicinino realmente il 

libro allo studioso e lo Jludioso al libro. M a a prescindere da questi 
entusiasmi che molte ammini~lrazioni locali hanno prowedulo a smor­
zare. nei congreui, noi bibliotecari dei comuni e delle prooincie. siamo 
rimasti, più che altro, come oueroatori. perchè in definiliva. proposte. 
pro(}t;edimmti. ordini del giorno. per un comple5.5o di situazioni e di cir­

coslanze che è superfluo approfondire. hanno sempre atJuto per oggello 
principale le biblioleche pubbliche governative. le quali sono indubbia­
mente degne e meritevoli, come sono degni e meritevoli gli illustri biblifJ.o 
lecari che le dirigono. ma quelle delle nostre che erano cenerentole. ce­

nerentole sono rimasle. Non ncucondo che le Sovrinlendenze bibliogra­
Ikhe in funzione daU'ollobre 1919. qualche cosa non abbiano fallo: 
sono Jtale speuo di slimolo, di consiglio, lalvo/ta di aiulo. ,io inlmJ~ 

nendo preuo amminulrazioni locali, sia sollecitando dal Minist ero et/i-
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caci proLlVedimenli. ma i risullati, nei noslri confronli, non sono Jtali 
mollo incoraggianli. Invece il prossimo Congr(!jso dei bibliolecari che 

dovrebbe essere tenulo nel /950 in localilà facilmente accessibile per 
lulli, pare che sarà dedicalo. o IuIto ° in parte (lo ha promesso lo Di­
rezione delle Accademie e Biblioteche) alla trallazione di argome/lli e 

problemi che inlerusino le biblioleche pubbliche nongovernalive; se 

sorà cosi ne saremo lieti, anche perchè nell'ullimo Congresso, quello 
di Asti-Torino, al quale molli di noi iono inlervenuti, non per tralCor­
rere alcuni giorni in lieti conversori, ma perchè animali dal desiderio 

di giovare ai noslri htituli, e parlicolarmente a queUi sui qua/i si è 

accanila lo furia diltruggitrice della guerra, abbiamo appreso che è ne­

ccuario provoedere innanzitullo al/e biblioleche nazionali, e ~ebbene 
li sia riusciti a far accellare un noslro ordine dci giorno in cui "Ii 
(!jprimono speranze e si lanno ooli" ~ono certo che lulli "iamo ritornati 
alle noslre cale delusi e un poco amareggiati. 

Ho accennato prima a molli problemi che lonnano la nostra continua 
preoccupazione, c dovrei aggiungere le ditlil:oltà che incontriamo per 

conlinuare negli acquiSii dci libri con ritmo coslante; rimpossibililà. per 

molli, di predisporre cataloghi speciali c di ..spoglio dci periodici; lo de­

ficienza di locali per promuovere nella biblioleca corsi oari di cultura, di 
arte. di lefferalura. cicli di conferenze, allestimenlo di moslre bibliogra­
fiche. Per quesla il Congresso dci 1950 dovrebbe essere per noi mollo 
propizio, ma è necessario che ci prepariamo ad (!jporre e sostenere in 

quel/a ~ede i bisogni che assillano i noslri isliluti. Dirctno, fra raltro, che 
le biblioteche comunali e provinciali, parecchie delle quali debbono le loro 
origini all'iniziativa di cilladini illuminali e amanli della propria Ima, 

desiderosi che il proprio t(!joro librario andasse a profiffo anche degli 

altri, meritano maggiore considerazione perchè non sono nè oogliono es­

sere cosa moria. sibbene lo specchio, il segno, il simbolo della noslra cul­
tura. Faremo presente che in cenlinaia di cenlri urbani, anche mode~li, che 

hanno una unica biblioleca destinata a raccogliere materiale di lono 

e genere piulloslo modesli. c che deve servire e realmente smle a lutti, 
es.se sono una necessilà: amate, curale, rinvigorite, possono essere un 
polenle mez:o di cullura, Chiederemo che le biblioteche distrutte o dan­
neggiale dal/a guerra, siano oeramente ed etlicacemenle aiutale a rico­

Jtruime lo sede. a rifarne l'arredamento, a ricomporre raccolle c colle-
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zion;; ~. iMo/tu. che li faccia obbligo agli Enli. comunque classificali. i 
quali hanno cospicue raccolle di libri che non senlano a nessuno, pt:rchè 
manca lo funzione, o peggio vanno disperse per la mancanza di un bi­

blio/ecario ruponsabile. di adtTl~ al/c biblioteche della provincia o ddla 

regione più atlre::::ate, o meglio di dar, vita wi stwi a biblioteche fun. 

zionan/i con sufficiente dotazione annua. Come uede/e noi ci presente­
remo al prossimo Congraso non già per di/cndtTe degli in/ercui perso­

nali. ma solo per mel/ae in giusta evidenza /"importanza che j noslri 
istituti hanno nella Ili/a cullurale della Nazione. Mi auguro che i pre· 
senti Q quulo Convegno intervengano futti al Congresso e che gli auenli. 
i quali purI! non pO$&ono non condividere con noi ansie e speranze, ab­
biano modo di convincimi che l'avvenire delle noslre bibliofeche dipende 
anche dalla parfecipazione alfiVa di ciascuno di noi alfa risoluzione delle 

difficollà che oslacolano il loro organico wiluppo, il loro equilibrato pro­
cedere, il loro fecondo operare. Nelle nostre sale di studio se riusciremo. 
come non dubitiamo, a dolarle di Vasto materiale di consultazione, anche 
di edizione recente e recentis.!ima, domani più di ieri si formeranno 
uomini di valore che sciameranno nel Paese e nel mondo per operare 

in ogni seltore sociale e profe15ionale. 
• 

Ha sailto ruentemente uno spirilo arguto che "ci vuole molta umiltà, 
o piulloslo un po' di di$perazione. per dedicarsi con entusiasmo, nelle 

condizioni di oggi. alla profes.!ione di bibliotecario" e forse ha ragione. 

Ma occorre aggiungere che per noi è una disperazione piacevole, ed è 
una umiltà non umiliante. 

Se nessuno ci .sarà grato. ci contenteremo d'e15ere grali noi a noi 
slwi per aver fatlo quanto era possibile per migliorare le sorli dei noslri 

illiluti. Il rClto non conta o conta poco. I bibliotecari comunali e prO­
vincia/i saranno anche in aVl.lenire come lo furono in passato, silenziosi 

ma lenaci artefici nell'opera di rinnovamento spirituale del popolo ita­
liano. e la biblioteca non più museo, come in lempi ormai sorpa$sati 

taluno la considerava, sarà un'ardenle fucina di nuove energie. I 

QUClta la speranza, qUCllo l'au$picio; noi comunque confinueremo 

il cammino sorre/ti dalla diuturna opera noalra che non chiede Iranquil­
lità di rece.ui. o fredde ombre di vetusl; edinci. ma luoghi di operosità 

e di vita. 

Sulla relazione del doti. Bellini prendono la parola: MAZZA, DALLA 
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POZZA, jACOMElTI e BARONCELLI ; e dopo gti .diiarimenti forniti dal 

relatore, il Convegno approva all'unanimità la relazione medesima. 

Il Presidente, poichè è stata rimandata al giorno seguente la rela. 

zione del dou. Dalla Pozza. propone di svolgere la traltazione del 60 

punto del programma - Varie ed eventuali - anche per dar tempo 

ai relatori dei precedenti argomenti di preparare gli ordmi del g)orno da 

sottoporre all'approvazione dell'assemblea. Tre iK>no i temi sui quali 

il Presidenle richiama l'attenzione dei colleghi: I ) Emendamenti da ap­

portare alla legge sugli eselT1>lari d'obbligo ; 2) Provvedimenti da pren­

dere a favore del materiale bibliografico giacente pres.so piccoli Comuni e 

Opere Pie; 3) Estemione della franchigia postale. concessa alle Biblio­

teche governative, alle Biblioteche 'Pubbliche degli Enti locali. 

D opo un'ampia discuss)one, che mette in evidenza ~ pieno accordo 

fra i presenti, sono a,pprovati gli elementi conclusivi destinati a fonnare 

la parte e1Senzia le dei conseguenti ordini del giorno. 

Viene in sèguito a.pprovato all'unanimità l'ordine del giorno presen­

lato all'assemblea come corollario della relaz)one del Presidente dott. 

Cecd-.ini e si procede alla votazione per l'elezione del Comitato pu ",a· 

nente d'intesa, composto di tre membri. la cui costituzione è prescritta 

nello stesso ordine del giorno. R nuhano eletti: 

Dott. GIOVANNI CECCHINI 

Dott. ALBERTO SERRA-ZANElII 

DotI. G IOVANNI BELLINI 

E:. convenuto che tutta la corrispondenza per comunicazioni, richieste 

ecc. sia indirizzata al DotI. Giovanni Cecchini. Perugia. designato a 

rvolgere le funzioni di Presidente del Comitato. 

Viene infine data lettura della comunicazione inviata al Convegno 

dall'avv. Raffaele Bassi di Barletta, sulla quale non ~ue alcuna di­
scuuione. La seduta è tolta alle ore 19. 

••• 

La mattina del 2 ottobre. alte ore 9.30, il Presidente dichiara aperta 

la seduta e rivolge parole di saluto al prof. Alberlini, AsscsiK>re alla 

P . I. del Comune di Brescia. il quale ha voluto prender parte aUa fase 
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conchniva dd Con,,~no. e aggiungI!: etprmioni di gratitudine per rospi. 
talità cordiale e sia;norile offerta daDa città di Brescia ai congl"wisti. 

Il Presidente invita quindi il dotto ANTONIO DALLA POZZA di Vi. 
cenza a svolgcre il tema a lui affidato sulla Atluale efficienza deUa legge 

24.4·/941 n. 393. A questo punto entra neUa sala la Soprintendente 
bibliografica per la Lombardia e dirtttrice della Biblioteca Nazionale 

di &ocra dotto Maria Schellembrid, che ha voluto a«oghere l'invito del 
Comitato organizzatore dci Convegno e accrescere. con la sua autore­
vole presenza, il valore e rimportanza dt:Jla riunione. Il Presidente ri­

volge alla illustre $qprintendente. a nome dei convenuti, il più fervido 

e deferente saluto. 

11 don. Dalla Pozza lene \a segutJlle relazione: 

Molti di noi non sono più giotlan;. anche se si ostinano a non con­
siderarsi ancor tlecchi, e hanno aVulo occasione di partecipare ai molli 
congreui dei bibliolecari italiani, che, dopo quello mondiale tenuto a 
Roma nel 1929, 5; 50no susseguiti pressochè annualmente, con mèta 
questa o quella ciflà italiana: congressi che. interrotti solo dagli eoen/Ì 
bellici, furono ripresi lo $Corso anno a Palermo. 

Il van/aggio di questi incontri è indubbio per chi è coslrelfo a vivere 
isolato e prillo della pOJSibililà di uno scambio di idee di caratlere pro-­
fessionale con chi IlÌtJe lo stusa IJÌta. 

M a ogni qualvolta uno di qUelti incontri li ripe/e vien fatto di chie­
derci: cui prodest? 

Vi si discute di lutlo: di collezioni ignorale e di calalogazione. di 
norme bibliografiche e di bibliografi insignì, di biblioteche monastiche 
e di londi ricomp05li, di soprinlendenze bibliografiche e della loro giuri­
sdizione; e poi di biblioteche per i ragazzi, di biblioteche delle F orze 
Armale. di biblioteche di da"e e di biblioteche scolastiche. Di cose 

tutte utilissime. insomma; ma mai o quasi mai che qualche Iloce aulo­
rello/e si sia levata a dir Iranco: ma signori, noi in Italia abbiamo mol­
tiplicato le scuole di ogni ordine. abbiamo vislo crescere le università 
e le facoltà universitarie in rapporto geometrico con lo suiluppo della 
popolazione e con il aiteno dema gogico che Iloleva tutti promossi. tutti 
diplomati e poi tulli dal/ori: ma le biblioteche, che in altri paesi hanno 
raggiunto una diffusione imponente e una organizzazione tecnica che 
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può dirjj perlelta, quale cammino hanno fallo da quando fu raggiunta 
l'unità d'flalia} Quante biblioteche nuove sono state creale in questo 
frallempo iII rafJronlo ai nuovi istituti medi e superiori che come per 
incanto sono pullulati dotlunque} Le biblioteche già auten/i, sono rin­
novote e al/rurale cosl da trotlani in grado 'di suolgere quel còmpito 
di carallere ,ociale che si sono cw:unte le biblioteche in altri paeli} 

Lo Sta/o, che in codalo nouantmnio ha atluto modo d; darsi una 
!trul/ura capillare, quante biblioteche nuove ha istituilo nel PaeH.} 

E oltre che delle biblioteche divenute lue per dirilio di ,ucceuione 
• 

in quale misura si è occupato deUe biblioteche di proprietà di enti locali 
lo. cui funzione non è diversa da quelle appartenenti allo Stalo} , 

Fin dal/9/1 nel Congreuo bibliografico lenutoli a Roma si letJava 
il tlolo che lo Slalo avesse a promuovere lo formazione di biblioteche 
nei capoluoghi di provincia che ne fouero privi, e prOVLleduse, anche 
con aiuti finanziari, ad un funzionamento delle biblioleche, in mano 
di altri Enli, più regolare e più comono alle moderne esigenze degli studi. 

Pio volo. C'è slalo bensì nel /917, in piena guerra, un decrelo 
luogotenenziale che imponetJa a tulli i comuni di allalire una biblioteca 
per il popolo: ma fu un decreto di guerra. uscito quando ben maggiori 
e più gravi e assillanti bisogni urgetlano. Nel /925. indello ndla ricOJ'­
renza del centenario della fondarione del Museo Civico di PaJova, un 
Congreuo di bibliotecari e direI/ori di musei e archivi comunali e pro­
tlinciaU constalatla che le cose erano al punlo di qualche decennio pri­
ma: e tli si approlJavano nuovi ordini del giorno tendenti ad ollenere 
dallo Stato una risoluzione radicale del problema; i meduimi ooti furono 
ripe/uti. con un diverso risullato, qualche anno appresso al Congrwo 
dei bibliotecari comunali lenutosi a Bologna sol/o lo presidenza di Ciu­
seppe Agnelli. 

Dovevano pauare però allri dodici o tredici anni perchè si arrivasse 
a pOrTe il problema su un piano di concre/ezza. E OCCOrTf!:LIa la voce 
suaJenle di un n05lro collega e maestro, il compianto Albano Sorbelli. 
Perchè codeslo problema atJwe fina lmente una impostazione pratico­
giuridica. 

Nel CongreSJo di Napoli, tenuto nel maggio /940. il So,belli riler;atJa 
come lo struttura del complesso organumo stalflle li articolasJe altraverJo 
lo Provincia: che perciò lo. protlincia aVCtla una prefettura, una mtm_ 
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denza di finanza, un prowediloralo agli sludi e. per lene recente, 

anche un archivia o una sezione di archivio di Sialo; che nelle cillà 
capoluogo aidcùano pressochè M/i i tipi di istituIi medi di primo e se­
condo grado pratisl; dalrordinamenlo scol<ulico, sempre e lulli a carico 

deUo Stato; ma doveva conslalare come non si fosse falfo ancor nulla 

perehi: ogni ciuà capoluogo di provincia aume almeno una biblioteca 
gooemafiua che .smJis.se la citlà stessa e il Imi/orio drcos/an/e. a bene­

ficio e in funzione delle molle scuole. del personale degli uffici pub. 
blici. dei discenli, dei docenli e dei l'rivali ciUadini. 

Lacuna grave, e nellempo medesimo assolutamente: inspiegabile. 
T anlo grave, da cosli/uire un allo di ingiustizia e di divenifà di Ira/­

lamen/o da parte dello Siato UeTSO citladini aventi con gli stessi doveri 
gli ste$.li dintli, giacchè mentre per ventuna cillà capoluogo di prOtJincia 
lo Stato aveva messo a disposizione dei cittadini biblioteche da esso 
relte e JOrTelle, altre settanta e più cillà capoluogo di prOtJincia ne 

erano sia te la.sciate prive. 
Ragioni di coerenza e di perequazione imponevano pertanto un proV­

vedimento di ccuattere generale, che auicura.s.se ad ogni capoluogo di 
provincia una biblioleca gOtJernativa.. o quanto meno un inten.lento 
dello Stato per il riconoscimento e il pareggiamento degli istituti biblio­
grafici non stalali già esistenti, per giungere a preparare gradualmente 
un prOUlJedimento di slatizzazione, 

Alla fine dei lavori del Congresso. sulfargomento (che pareva del 
tutto marginale, ma che in realtà ne costituiva il perno per fimportanza 
che uso anumeva nella vita culturale della Nazione) fu votato il se­

guente ordine del giorno: 

« Il Convegno ecc. 
Il riconosciuto il naturale e slrefto legame aùtente Ira scuola e libro 

« e $Cuoia e biblioteca: partendo dal !afto che la provincia rappresenta 
cc nel regime fascùta forgano amministrativo e funzionale tra rl Comune 
« e lo Stato; che nella provincia già esislono nel campo culturale tutte 
« le espressioni peri/erichi della amministrazione dello Stola, salvo lo bi­
c( blioteca .. 

c( al/ama la necessità che in ogni capoluogo di provincia sia istituita, 
« oVe non esista, una biblioteca statale o a quelle sIalali equiparala, ri­
cc spandendo così a una giustizia distributiva e sopralfutto alla inlegra-

- 31 -

CI zione dell'opera deUa scuola e alla elwazione deUa cultura del popolo 
cc italiano n. 

Nel dicembre deUo stwo anno si teneva a R oma un altro Convegno 
nazionale, questa volta di provveditori agli sludi, di presidi d; $Cuole 
medie e di direltori di biblioteche pubbliche governative e non governa_ 
tive, per traI/are deUe biblioteche nella scuola. 

Fu in tale occasione che il Direttore generale delle Accademie e 
Biblioteche Edoardo Scardamaglia dava lo noti::.ia _ praente il Mi­
nistro della P . / . - che con provuedimento che sarebbe stato presentato 
al pro$.limo Comiglio dei Ministri. avrebbe trOVato la sua soluzione il 
graMO problema: "in ogni capoluogo di provincia _ egli annunziaua­
vi sarà una biblioteca o governativa o comunale o provinciale o di allro 
ente pubblico". 

E il provvedimento venne, con lo legge 24 aprile 1941 , n. 393 (1). 

Il testo ci ueniva reso nolo, ancor prima che fosse approvato dal/e 
due Camere, da un articolo di Francesca Aurelio Bonfiglio, Capo-divi-

DISPOSIZIONI CONCE.RNE.NTI LE. BIlJUOTE.CHE. 

DE.I COMUNI CAPOLUOCH! DI PROVINCIA 

TITOlO I. 

BIBLIOTECHE PUBBLICHE NEI COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

Au. 1. 

lo DIJI; Comuoe capoh •• di flOo.ic>cia, '"'" ........... bibI,oteu ...... em.riv&, dne 
..ne ape.1I. .d Wl • ...,.Iate .. .-vi.io pWòlico ...... b.b!ioloca fornita di ,,",,_.de. Ioc.li 
e ..... 1'Idi id ... .,; .. di .d< .... r. dOlu;o"", d... le <_II. r..:qua.o di .... te.;..!e lib •• rio 
modemo. 

AI ICm~o modo,;."o deve d...tinarti t. biblioteca pubhlioca .ià etior ...... , che ":,,,,hi 
al n ....... do ~;I,o id ... "". 

L.. deorinu;on. i d,tpOIt. con Rqie D..,,,,to, OlI p.opoot. del Mimo'e.o pe-r r...lu. 
cui"",. nui ..... le, dì ~c.nlo coi M ... iotri P'" ]';"""-0 • p<I' I. 6 ..... u. 

AIIT. 2. 

c- i' ~ .. di CIIi .\l' ... r. p ....... h .. 1e viene> pro .... ..duto .. "' .... 0 <.-.m .. , • 
.... ni...; ....... n ... tual"", .. te "CH 'ti. per d, .. ". •• funrion·m.."o deA. bibli_ 
.; rt1'm ... , d.1I" ... r. I. L'_il ,elat ..... può .... 11cnIi a (tIneo .kt C-..... o della P'o-
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none dd Ministero della Educazione Naz.ionale adddlo alle biblio­
teche non governative. comparlO nel fmeic% di febbraio della ritJista 

miniduiale "Accademie e Biblioteche", 

Già (anoacele il lello della legge e il commento puntuale che. arli· 

colo P6 articolo. ne faceva se,u;"e rallo funzionario. 

La len/! non mirava natura/mtnle a improwisare. ne/le sellantalre 

cillà italiane capoluogo di provincia pritJe di biblioteche statali. delle 

biblioteche nuove di ucca. in edifici coslruiti ad hoc.; era lul/avia uno 

strumento che con~entiua alle biblioteche comunali e provinciali esistenti 

Yi...,. o daI'""o e detr.l .... E.a.le.., JN'" delennu.ale. • p._iDdtft a..et.. ""II. ~r· 
"""""",a ddla b,blioltoc&. avulo ripa.oo ai meui si .. lonUti da de1ti ..,Ii o do. altri 
ed aUa .ituuioM 6. ...... 1;.na del Co.rtUfte e dena P.ov;"";a. 

0. .. p.art>col ... ; ~ .... nu lo __ a1, ... o. può a .. lonu.ani l'elluallone ".duale del 
"1lO"0 &00<110 ...... bo.bliolca, c ... .......de!; •• do. de,e ....... ..,..,. ..... 0«'"0 di c"'; .U·ar' . 
primo, od ...d. ;J dilferimmlo dell'al"",,,iODe, per 1m p .. iodo 1t\0I> K<~ in alcun 
UJO il ...-driaMl;O __ ~o alla. pollbi'-ui __ delta •. 

ART. ,. 

Lo biblioteche di cvi al pomata titolo t-.. o diriue d· ..... :ri_ d4!' .M.e 
di ..... 11 ".to e puWico..-. d.. . i t.",,,"; d.Watt. IO. COli"'" 4. del. lA. 
2 Idò ... ,o Im.XVII .... 374. lo deot .... 10 d. !.:bI;"t.,c. pubblica dal Uop",op dd. 
,..... •. 'lA di al .... cin," del .. pro_ ... tI_ dai.,.t. co.. r .. eto cW Mia.. .. ro ,...... 
l'ed ........ __ m • ..t •. 

..... bibb~ e i ,-: __ .. • di diritto al prwl;1o da lib. i delle biblio­
.~ puWicbc .... h' ... ti"~ 

AH .... 

1..", bibliot .... di ClIi al '" 'rte hloIo de._o .. ..."... .... ,..,..,..';0 •• .-""10 coo­
lo .... "" le ._e ... la""e .. 1*_.10 e q..ocU. ,;~i .. n'" ".u._ I. ,iot.,.. 
ea- H. l'iDUUlleat" e 1'_ del .... 1.".;.,,1., l.b •• no. 

Il "I: h ........ lo ddiber.1o .... ·Amm... .. tr.u.i ... e dell· ... 1e cui la bib!iOl..ea app.";""e 

ed 1Ipp'_.1o cH.II'.""=/Ò tut .... """';0 p' .e I .. y","o!c dell. Sopriltt..l_ bib'io-....... 
c..p;. dal ~ci ........ 10 è t. • dopo l·awroyuione. dal" s..,...;..tead-u pre-

detta ,I M .... iotero c!eII'ecIuariooe ........ ..Jc. cM può ","uVe,lo io tutto o in pa..~o 

di c ... cUlO coi Mia ...... per" l'illtemo c '*" le Ii .. AftU • ..d,Io il c-it'io di Slato. in 
quIIII'" ............ Iorme ..II .. p __ legae O a.d ,Ine ............ 

An. 5. 

A ci ......... doU. lHbIiotecbe di Cta .1 p.-.,,,, t,.oIo deve .... e poe""", .. ull diod-
lor • • I_,o di I .. uta. che abbi ..... to appoo,to c....,ono] b.ndito dall'Ente. cui la bibl io-
t_ .ppo.r1i~ e pudic.alo da ...... commi"""e di cui lac- ' poarte il Sop ..... tM<knle 
b ,t.h • .&co O l'f'-'' do. hai d'E ·lz .... 

U ....... - .... " ... ' i'o ÒCII M'''''' ... CO-tT.,~,.-I .. 1e • qudlo .w... .Ie .' •• '"F.- di ...... 0 A dqli t.rirvri di ........... "",">"Iooe d.-i=' e Ieuoica. 
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di darJi una s/rultura, una organizzazione. au icurando ad we proventi 
meno alealori ~ inadeguati. 

flielle biblioteche. pmonale dùellivo laurea/o e qualifica/o. e con un 

Si intendeva anzilullo cwicurare, o codesle benemerite e tonlo ne.­

minimo di carriera : quella degli inJegnanli di ruolo degli idi/uli c1auici 

e Jcientijici l uperiori. Jollraendolo co, i agli ordinamenti locali che erano 
e lOno i più difformi e conlrm/anti che ,i pOllano immaginare. 

Il protJtJedimenlo non pra enlatJa dunque caTalleriJliche ritJolu%iona~ 
Tie che spaZZQlleto tJia l'anlico e improwoollero il nuotJo: tanto più 

TITOLO Il . 

DISPOSIZ IONI RELATIVE ALLE BIBLIOTECHE PUBBLICHE 

AIIT. 6. 

. 5 .... 0 ............ i umb, o u."o." d, hl,.,. ,,, illp«;" d..p! oc.a'i, t .. bibholeche v ..... 
b~ch~. _pt""bè .. ... 001' 110 nai ..... . illridKhe. "onc:be o di ..tlt. Da"" '. 

T ali cambi o ......... i .• _....d. dIe abl" ... o ~. \lll<'tto ... al...,.k d, bilo1i",,,,,t.. 
deUo 51.10 o di .h" ~lIIi. _o di",· Ili o .... oriuati dol M_.o l'f'' l'cdIIu:<K.c 
Dazi ... . le. 

5t' .... tmale d, b,b!iolecbe . ..... 1; lo doto iii ce...bio o ced .. to • biI:J,oIeche di altri 
Enti • .; pro",,'" di C_'lo col M;.nulJo por le , ..... ze . ~ dec .eto do. •• p t.......; 
alI . Co.'e d .. c ... ti. 

lo OIl1 i cuo ti ...... il "", r ••• del C""',,,,, ... 1i .... k ddl· ....... u;...,.., ""'lo. .. i ..... e 
.. deJI ... , ti. 

ART. 7 • 

Qu...do io ...... b,bholeta pWbloc.a .... ...... Ie l.br.no COI""I" periccio di <iope ..... e 
o d.o ckpe.itncnto. O .... cro . ... n-.. ut,le .. Ii tfUdioai pH I. tuO o."' •• o '*" lo. . ... . 
di . i ... , del l .. b,bliolec.a. il M", .... " per I·ed .......... e O&%i ... ·I... P"'1'10 l''' ... e dol Co.. . 
' ;&1'0 .. ni ....... dtll'educ .. i"",~. ddl.~~u ~ drll~ ... " p"'; ~. _Ilto il M ... iot.o 
per riot~o. m t .... , ..... 1. ,t_ ,'. t • ..feri.o nell. b,bliol ..... dd Com ...... c&pol .. ..... 
d, ,...o ...... c .. o >II .. It •• bibliot .... p<IbbIice prcfe,il .. Im""1e .. cn ....... Pro";".i .. 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA 

AIIlT. 8 . 

NeU. p" .... .."...ic .. zi .... della p._nte 1Cft< tli .... ~ """ileI" .tli obbliifoi d, Ciii 

.. l ~ , tol o l pooo<>no _r~ ... Io,in." dol M,n" lro pcr l"....!ueo.zi.... n.li ..... I .... Ivi i 
p.oyyedim"' li dcII •• """",t.ll ie .,1I0ri';' di ,.;11'1.0 .... e di tulel ... , _""'".~ In ocrvi:rio 
pc, r. d"ui ..... dell. bobli"t .... nella pooaizione tiuridic. o •• • i_, ..... col ~ .. u •. 
"""'to "OII()mico 0'1Oh,camc .. te in ,odimCfl ~o. ct.; ... 1 di,,""4'~o . lId"vO di de1to in. 
U .. CO pt . almeno .... bi~nnio .bb;. dato prov .. di id ... ci ,~ • p..di:<io del Sopriat......k .... 
bibliOl' Ui co• 

O.d ,n"'''''' ,h. I. pr ..... t •• m .... ;t. do.l .,,110 di S ... to. ... i .... . tt n~H" .accolll 
.. lIiciaie d~lIe ' <'1:,i e dci ÒtCr-et, d.-l R""", d·I,.I .. ",.M.ndo .. chilltlqu. opetti d i 
_ . vul. e di f • • I. _ ...... c_ I.I!II<' dt-Ilo 5''''0. 

Du •• R-.. add ì 14 .pllie IQ..II-XIX. 

( ... "ono te fi""ef 

• 

• 
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che r aneTI!. nucuario a dare incremento Il sviluppo Q codesli idiluli 

non sta.ali. non era fallo ricadere .sullo Stato. ma sugli Enl; locali. 

La gran "odIò, semmai. consisleua riti fallo che le biblio/eche di 
ciltà capoluogo avrebbero avulo una dos.sifica;:ionc nella legidazionc 

dello Stalo e che l' ontTe necc$$orio al loro funzionamento non sarebbe 

spellato o al/a sola Provincia o al solo Comune, ma a luffi e due gli 
cnli; il che significava peso distribuito c quindi sopportabile anche se 

nel comp/euo fosu riuscito maggiore. 

La legge non preciSaL'Q l"enlità dd/'onerc nè i crileri di suddivisione 

ddle spe~ Ira Comune e Provincia. Anche per questo 'alo si intendeva 

tener conIo dello s/alo di fallo; vale a dire della divcua capacità finan. 

ziario dei due Enti. 
Era. codesta, una evidente insufficienza della legge, ma anche un 

• suo pregIO. 

Il pericolo poi che le diOicoltà di raggiungere degli accordi ritardas­
sero lo applicazione deJJa legge stuso, poteva dirsi sventato dal fallo 
che, pur ammellendo come pOSlibile in delerminate circostanze una ap­
plica:ione graduale, il differimento della attuazione non avrebbe potuto 

superare il quMriennio. 

Malgrado codesta incertez:a, per lo quale il riconoscimento di biblio­

teca di capoluogo ad un istituto o comunale o provinciale che già est­

steva. era subordinato a delle trattative e poi a un decreto del Mini­

stro della Educazione Na:ionale, preso di concerto coi Minutri dell'In­
ferno e delle Finanze, la nuova legge si presentava tuttavia come un 

allo coraggioso. 

Senonchè alla immediata applicazione del/a legge, più che l'anda­
mento disaslroso del/a guerra, riusciva di grave pregiudi:io l'orientamen­

to degli organi ministeriali fcworevoli ad una slali:za:ione globale. 
Per tale motivo, mentre dal conIo suo il Ministero dell'Interno con­

tinuava a emettere decreli di slatizzazione di archivi comunali e pro­

vinciali, il Ministero della Educazione Na:ionale. nel del iderio del me­

glio, lasciava inoperanle la legge già emanata, pensando di poterla 
sostituire con una legge nuova, intesa a ITal/ormare in governative le 

biblioteche degli enli locali. 

Dal ragguaglio fornitoci daltunico fascicolo uscito della "Rivista 
delle biblioteche". di codesta nuova legge il Ministero aveva formulato 
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anche il teslo. u ragioni per le quali l'inizialiua non potè concludD'si 
ci sono state rese note per la stessa via. 

Chiusasi la dolorosa parentesi della guerra. mentre ferario era esamto 
e la slrul'ura statale tutta da ricomporre.- e buogni infiniti urgevano e 

problemi formidabili di carotiere economico e sociale e islilu:ionale tur­
bavano lo nazione; e le steue biblioteche stalali si trooavano u:onvolte 

o in crisi, da parte degli organi responsabili non poleVano certo preten­
ders; iniziative miranti ad applicare lo legge dd /94/. 

Se però consideriamo che le biblioteche, in una coi musei locali, 
nella nuova carta i5lituzionale divenivano materia di competenza del­
l'Enle regione, è da credere che il Ministero deUa P. I . riteneue cile 

il problema delle biblioleche di capoluogo non foue più di sua slrella 
competenza . 

Abbandonato poi al/'Ente regione (che è di là da venire e, se 

verrà, sappiamo per cerIo elle inizialmente potrà muoversi auai a 

rilento e comunque occorrerà almeno un venlennio percllè po"a 
estendere lo sua attivilà a tuffi i seI/ori di sua competenza) ci viene il 
lospello non illegil/imo che Ira un quarto di secolo esso sarà ancora 
aperlo, poichè "ente regione sarò premulo da ben altri stimoli e neces­

sità che non quelli delle biblioleche e dei musei. 

Ora la legge 2/ aprile /94/ eliste; e in quanto neswn'altra legge 

è inlervenuta ad abrogarla, eua è sempre vigente. cioè ualida e alluale 

e a infrrmarne lo porlala non polrà cerlamente essere invocalo il fallo 
che il quadriennio previsto per l'esecuzione è pas<alo da tempo. 

Lo stesso DireI/ore generale delle Accademie e Biblioteche dot/. 
Arcamone, alla chiusura del Congres.so nazionale dei bibliotecari di A~ti, 
ha dovuto ,icono~cerlo. 

Se dunque lo legge esis te ed è ualida e non per nulla in contrasto 
con lo di$posi:ione riguardante le biblioteche contenuta nella Co~litu­

zione, occorre por mano ad tssa ~enza esitazioni ulteriori e ~enza 10-
sciarci illudere da nuovi miraggi. 

Tuf/e le biblioteche comunali e provinciali di cilici-capoluogo, anche 

le meglio dotate e SOlJLlenute dai rispelliL'i enli proprietari ne ricaveranno 

in~~bbio vantaggio: che sarà di somme per più ampi ~cquisti. di pre­

stIgIo per quella specie di pareggiamento con le biblioteclle dello Stato 
che ne d· , .//.,. ./ consegue; I ranqul I a p~ r personale direttivo sempre alle 



-36-

, Il ~ h', n, 1- b,'bl,','-,h" come i preJt. con gli (lUmo" a e Ju.an.:!! C f' rl engo.. '-

mwt'i. speso improdultiva. 
Appare n>iJenle, inlalli, che le nel prolJC.leòere a quale biblioleche 

al Comunt' si affianca la Provincia. che è en/e supperBi~ di pari capa­

ilà economiche. codesle naslre bibliolechc di capoluogo in breve po­
:anno t'Ot,'ani anche in una posizione di privilegio rispello alle biblio­

It'che stalali medaime. 
Qualcuno dci colleghi direI/ori di biblioleche comunali t' pro(}incial~ 

di cillà ove già t'sistano biblioteche ,ollt'rnalil.le potrebbe ritenere che SI 

tralli di un problema che non lo riguardi. in quanto lo lellera della 

legge 4 aprile 194/ parla solo di biblioleclH! di cillà-capoluogo 'ove 

non eJisle bibl;oll"ca governativa. 
A pre3cindere dal/a convenienza. vorremmo anzi dire dal!a nece~: 

'1' che in cillà con numerosa popolazione abbiano o coesl5tere plU 
sIa . b' 
biblioleche pubbliche, io penso che a bretJe scadenza e scmza csogno 
di correggere lo legge attuale, anche codesle biblioteche pubbliche non 
governalive ne Irarrebbero invece un concrelo vantaggio; per lo forza 

che è neUe cose. 
Quando per sellanlalre biblioleche di dllà·capoluogo, ollre ch~ s~i 

Comuni ronae ad esse relalivo verrà fallo cadere pure sulle Provincie 
e anche per allrellanle provincie sarà diuenulo obbligatorio uno slanzia· 

menlo cospicuo nel proprio bilancio per lo biblioleca pubblica; le al~e 
poche prOl.:incie, esenti, non polranno che seguirne ugualmenle , esempIo. 

Velle pubbliche amminislrazioni infatti il precedente ha una sua 

forza irresistibile: speuo più deUa legge. . . 
E osservazione non diversa può farsi per lo numerosa calegoTla d, 

biblioleche di cillà o di cenlri che non sono capoluoghi di provincia, 

quasi ovunque sovvenule con non poco dispendio dai Comuni. A~c~e 
in queslo campo l'esempio varrà di stimolo e l'intervento della PrOVincia 

con l'erogazione di speciali contributi, fallo obbligatorio in la~o~e ddl.e 
biblioteche di capoluogo, s'imporrà via via come una necwcla. Ind.­

spensabile è per il momenlo che l'Enle Provincia non sia più ~llr~ con: 
sideralo esiraneo al problema "biblioleca". Il resto verrà da se, giacche 

lo Provincia non riuscirà poi a sollrar&i alla sollecitazione dei suoi 

amminùtrali. 
Codesla legge dunque, come è chiaro, e pur espre.ua in lermini che 
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.Jfmbrano insufficienti o facuno,i, ha in sè degli dementi vitali per eJpan­

dersi largamenle e per awiare lo groua questione della biblioteca come 
strumenlo di socia/ilà. di e/wazione spirituale e di consolidamento della 
vita democratica e civile. ad una soluzione ,ollecita e vorremmo dire 
integrale; facendo perno, quanto a mtzzi di wiluppo, non /anlo sullo 
SIa/o, quanto sugli organismi locali. 

Codeste biblioteche rinnOVate e non legale alle necessità di istituti 
superiori (come sono ad esempio le universi/arie), non coslrtfte dalle 
esigenze limitalive che hanno le grandi nazionali - l'accesso alle quali 
pare un privilegio riservato a pochi - più facilmenle cresceranno e si 
Svilupperanno con Quei caralleri di dulli/ità e di altualità e di aderenza 
alla vita , cui si improntano in genere le grandi biblioteche dei paesi ani­
glosa.uoni e lalune importanti biblioteche municipali di Francia; biblio. 
/eche aperte a tulli, biblioteche di tutti; capaci di soddiJfare alle eJigenze 
dello studente, come a quelle del docenle. del libero professionula come 
dell'artigiano e dell'operaio specializza/o; biblioteche fucina, biblio/eclre 
rifugio e anche, perchè no.). biblioteche per quauiasi sana lellura. Di. 
sponendo di mezzi, non sarà difficile lar trouare in Biblioteca a ciascuno 
il suo libro, illuo amico, lo sala di lellura riservata alla sua calegoria, 
accogliente, bene arredala, bene illuminala e, nella stagione cruda, bene 
riscaldata. 

Ora occorre sollecitare gli organi competmti del Ministero della 
P. I. a mel/cui alfopera, anzi/ulfo preniJendo gli accordi di massima 
col Ministero dell'Interno e con lo Commi.uione cenlrale per lo finanza 

locale: poi invilando le Soprintendenze regionali. e se queste non ba· 
siano, servendosi dell'opera di ispellori superiori, a studiare le situaz.ioni 
locali e a fornire gli elementi indispensabili all'emi.uione dei decreti. 

Il periodo più duro della riorganizzazione delle finanze degli enti 
locali è ormai superalo. Il momento, appunto perchè le finanze degli 
enti locali sono in via di assestamento, ci sembra ancora adatlo; e ada Ilo 
il momenlo polilico. per quella islanza che è dovunque senlila di ridurre 
gli eccessi della 10110 polilica mediante una a::ione di bonifica civile e 
di elevazione spiriluale allraverso la cultura. 

Dopo una lunga discussione. durante la quale il relatore porta a 

conoscenza dell'a ssemblea interessanti particolari sulla recente c.05tilu· 
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rione d.. un Consorzio a "anlaRio della Biblioteca CI'iica Bertoliana 
da. lui d.aretla. la rdazione ottiene I"unanime consenso dei colleshi. 

Risultano infine approvati all'unanimità tutti gli ordini del giorno. 

di cui diamo il testo integrale: 

ORDINE DEL GIORNO N. I 

1 Duellori delle Biblioleche Comunali e Provinciali riuniti a Con­
vegno in Bracia nei giorni I e Z ol/obre 1949 ; 

udita la relazione del DolI. Ciovanni Cecchini sui precedenti, mo­
IJt'nli e finalilà del Primo Convegno Ira Bibliolecari Direllori delle Bi­

blioteche Comunali e Provinciali; 

riconoscendo la necl!3sitò di proseguire con idonei organi l'intesa fra 
Bibliolecari Comunali e Provinciali instaurala dal presenle Convegno; 

Df.l . .IBERANO ALL'UNANIMITÀ 

di procedeTe al/a costiluzione di un Comitalo Permanenle d'lnlesa 

formalo da Ire membri. 

ORDINE DEL GIORNO N. 2 

I Direllori delle Biblioteche Comunali e Provinciali riuniti a Clln­
I,.'egno in Brescia nei giorni I e Z otlobre 1949; 

udila la relazione resa dal DotI. Alberto Serra-Zanetti sull'argo­
menlo Oaui6cazione e organizzazlone delle Biblioteche Comunali e 

Provinc.iali, che usi approvano all'unanimitò: 

menlre constatano che al/o slalo alluale la quasi lolalilà delle Bi­
blioleche Comunali e Provinciali si trova ad un livello troppo al di sollo 
delle l!3igenze di cultura che debbono soddidare, a caUja non solo della 
insufficienza di personale e di mezzi. ma anche della mancanza di una 

auegnazione di funzione a cra.1cuna di eue; 

e menlre rilevano l'opportunilà che, pur evitando i rischi derivanti 
dall'adozione di schemi troppo rigidi, si giunga ad una definizione esal/a 
del caral/eTe e deUa funzione competenli a ciascuno degli istituti biblio, 
grafici normalmente funzionanti, in maniera che il carico lotalc del ~er­
vizio bibliografico pubblico a favore del/'istruzione e della cultura della 
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Nazione Venga inlel/igenlemenle distribuilo fra lulli gli islill/li in e6i~ 

cienza elislenti; 

INVOCANO 

dal Ministero della Pubblica fs/Tuzione la predi'posizione di una 
legge generale sul/e Biblioteche. la sollecita is/iluzione di una Commis­
sione Tecnica Nazionale cosliluila da esperii conoscilori dei vari lipi 

di biblioteche. compresi in adeguala rappresentanza Direllori di Biblio­
leche Comunali e Provinciali. col còmpilo di procedere aUa definizione 
delle funzioni e delle sfere di compelenza di lulle le Biblioteche Pub­
bliche Ilaliane ~ulla ba~e dei ~eguenti crileri: 

I ~, Antichità e nobi/là di origini; 

2", Consi51enza del maleriale librario e delle collezioni speciali; 

3", Efficienza e misura dell'uso pubblico; 

4~, Indirizzo cullurale scienlifico; 

5°, Carallere e valore delle funzioni in rapporlo alle esigenze cu/lu­
rali, economiche, sociali, demografiche ddrambienle in cui opera 
la Biblioleca, 

ORDINE DEL GIORNO N. J 

l Direttori delle Biblioleche Comunali e PrfXIinciali riuniti a Con­
vegno in BrClcia mi giorni l e Z ollobre 1949: 

conslalalo che la regolamenlazione e l'ordinamento giuridico delle 
Biblio/eche Comunali e Provinciali di cillà capoluogo di provincia sono 
!Iali stabilili con la legge 24 aprile 194/ n. 393, legge che per ragioni 
dipendenli dal/a guerra e dal/e difficollà economiche del dopoguerra è 
rimasla finora inefficace; 

premeno che daU'applicazione immediata di tale legge, malgrado i 
ristrefli suoi limifi, pOSlono derivare alla Nazione, entro termini relati­
Vamenle brevi, vanlaggi cospicui agli effelti di una risoluzione jnlegral~ 

dell'arduo e quanto mai vitale problema, quale è quello di fornire di 
di una biblioleca capace di .1volgere inleramenle la sua funzione di 
culfura e di eleva::.ione sociale, ogni ciuà capoluogo di provincia: 

cO/l5ideralo che Comuni e Provincie hanno raggiunto o sono per 
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ra"iun,~e il loro definilico aueslamenlo finanziario. cosicchè un ulte­
riore ritardo "cl dare esecu:ione alla leSS I! sopracilala non Irovcebhe 

,iulli~az.ione di sorla; 

knulo prelt.nle che, rmc/mdo operoliuo sollecilamenle tale legge. an· 

che alfEnle R egione. alla cui compdm;:a l'ari. n. 1/7 del/a Coslilu· 

z.ione ddla Repubblica Ilaliana auegna le Biblio/eche. tI;ene grande­

mmte facilitalo il non liale còmpito.-

FA VOTI 

che il Minislao della P . / ., previ oppor/uni concerli con i Mini­
steri del/'/ntano e del/e Finanze, abbia a rtalizzare con sollecifudine 
pari aU'importanza della materia le finalità culturali e sociali che la 
legge Z4 aprile 1941 si propone, e che gli sludi e il consolidamento 
della uita democratica esigono, in modo che, anche operando gradual­
menle, pos.sibilmenle enlro un biennio, ciascuna città capoluogo di pro­
otncia disponga di una Biblioteca clauilicala e con l'ordinamento e le 

garanzie previste daUa legge medesima. 

ORDINE DEL GIORNO N. 4 

I Direttori delle Biblioleche Comunali e Provinciali, riunif; a Con­
ucgno in Brescia nei giorni / e 2 ol/obre /949, in relazione al Con­
ùegno Bibliotecari /950 

ESPRIMONO Il_ VOTO 

che c.uo sia dedicalo all'argomento delle Biblioteche pubbliche non go­
ucrnatiue o, almeno, che sia inserilo nell'ordine dei laùori qualche argo­
mento preminente che le riguardi da traI/arsi da Direliori delle me­
desime; 

che possibilmente il Convegno sia indel/o in una località c/le sia più 
agevolmenfe accessibile per la loro ma.uima partecipazione, 

ORDINE DEL GIORNO N. 5 

I Direttori delle Biblioteche Comunali e Prouinciali riuniti a Con­
Liegno in Brescia nci gIorni l e 2 oUobre 1949; 
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premf!lSO che neceuariamenle alla maggiore biblioleca non governa­

';tJ(l di o,ni provincia. là doue non ,uMisla una biblioleca ,000anolillo. 

spdla a tu/fi gli r6elli il còmpilo di raccogliue e constrtlare luI/a la 

produ:ione tipografico-libraria realizza/a ndI'ambi/o della Provincia 

IIWQ .-

con3lalalo che il D. L. L. JI agoslo 1945 n. 660 allualmenle in 

vigorc in male,ia di con/c,imenIo dcgli elempla,i d'obbligo da parlc 

di cdilori c degli stampatori, per le sleue disposizioni in esso confcnule 

con.!enle imperfcftamenle l' oS$erVanza di lale cautelare aiferio comava­
livo e di lale dirillo di rapprelenlanza; 

CHIEDONO 

che il decrcfo soprarichiamalo uenga emendato in modo che un esem­

plare di tul/e le pubblicazioni 31ampate nella provincia sia dCltinato di· 
rel/amente ed esclusivamente aUa maggiore Bibliofcca non gouernaliva 
della Prouincia sleua, sollraendo tale Clemplarc alla soggiacenza ad 
adempimenti da parte di uffici pubblici da assolucrsi anteriormente alla 
'ua deslinal.ione alla biblioteca pubblica non gouernatiua, condil.ione 
che attualmente in molti casi è causa di dispersione e qua.si sempre di 

dannosi rifardi. 

ORDINE DEL GIORNO N. 6 

/ Diretlori deUe Biblioteche Comunali c Proùinciali riunili a Con­
vegno in BrClcia nei giorni / e 2 ol/obre /949; 

richiamandosi allo slalo di totale abbandono e di progressiua disper­

sione cui uanno soggefli i fondi bibliografici provenienti dalla conver­
sione dci beni di Corporal.ioni religiose e giacenti preuo Amministra­

zioni di Enti Locali territoriali e istituzionali; 

FANNO VOTI 

aOinchè il Ministero della Pubblica hlruzione con acconci prouve­
dimenli disponga una rapida cd efficace al.Ìone di salvaguardia di lale 

materiale librario dando ad ClSO una decorosa dCllinazione confacente 

al suo valore culturale e bibliografico. 
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ORDINE DEL GIORNO N. 7 

I DireI/ori deUe Biblioteche Comunali e Provinciali riuniti a Con­

!legno in Brl!$Cia nei giorni I e 2 ollobre 1949; 

ritenuto che la mancan.:a della franchigia poslale nei rapporli con gli 

Ulici Pubblici, e soprallullo re/alioamenle ai presliti, reco un aggravio 
sensibile ai bilanci dei propri Isliluli e ostacola grandemente per i letlori 

la conlulta.:ione di pubblica:ioni per le quali occorrerebbe agellolare il 

più pouibile lo cUcolaz.ione agli effetti della diDusione della cultura spe­

cialmenle nei cenlri minori; 

FA VOTt 

che la franchigia di cui usufruiscono le Biblioteche Cooernalive sia 

eslt.$O alle Biblioteche Pubbliche degli Enti Locali. 

Dopo un saluto augurale ai convenuti. il Presidente dichiara chiusi 

alle ore 12 la seduta e il Convegno. auspicando che nel pr06simo anno, 

in altra sede, abbia luogo un secondo Convegno. che rinnovi l'atmosfera 

di unità e di collaborazione e lo Ipirito attivo e conclusivo raggiunti 

Della concorde e feconda riunione bresciana. 

••• 
L'amabile e liberale ospitalità di Autorità e di Enti e il talento 

organiz.zativo del collega dotI. Baroncelli hanno dato vita a manifesta­
zioni di contorno, che hanno procurato. ai congres.si5li. tra una seduta e 
l'altra. deliziose ore di riposo. di svago e di godimento: ricevimenti. 
visite artistiche e culturali e una gita piacevole e interessante. 

E al termine d'ogni seduta, lieti e compatti raduni conviviali hanno 
ravvivato quella sincera e festosa comunanza di sentimenti e di idee 
fiorita fin dai primi istanti del Convegno. 

La mattina del l° ottobre, prima dell'apertura del Convegno, i bi­
bliotecari visitarono. guidati dal dott. Baroncelli, la bella Biblioteca 
CivU Queriniana, ammirando in particolar modo il nuovo. ampio e 
moderno magazzino librario, fornito di scalfalature in ferro, destinato ad 
a.icurare all'Istituto libertà di movimento e ~pazio per i futuri sviluppi, 
e la magnifica e razionale distribu7ione degli Uffici in numerosi locali 
adatti e perfettamente attrezzati. (Sono ben pocht le Biblioteche iD 
Italia che dispongOllo - per ciò che riguarda la direzione e gli uffici 
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annetli - di una s~emazione tecnica e organica così felice e comoda [). 
Alle ore 12.30 dello ste.o siomo i bibliotecari parteciparono ad un 

.ignorile ricevimento offerto dal Comune di Brescia. Il Sindaco prof. 
Bruno Soni rivolse agli intervenuti il taluto della Città e aggIUnse 

acute e li~atiche considerazioni sulla fondamentale i~rtanza dei 
còmpiti CM le Biblioteche e i b.bliotecari JVolgono a vantaggio dell'in­
cremento degli studi e della cultllfa. Infine offri in omaggio ad OInuno 
lo splendido numero unICO commemorativo delle Dieei giornate di Bre­
scia. pubblicato dal Comitato per il Centenario del 1848-49, e una bella 
medaglia coniata a ricordo delle celebrazioni. 

Prima della seduta pomeridiana i congt"es5isti visitarono - solto la 
guida dotta e cortese del dotto Alessandro Scrinzi. capo desIi lstituti 
artistici comunali - il superbo Tempio Capitolino. dove ha sede il ricco 
Museo Civico dell'Età Romana (qui è conservata la celebre statua di 
bronzo della (( Vittoria Alata )). cantata dal Carducci. e le sei bel1issUne 
teste di bronzo dorato raffiguranti ritratti del III secolo dopo Cristo). 
il Civico Musto Cristiano (dove rifulgono. fra tanti tesori. la famata 
Croce detta di DC!liderio della seconda metà del ICC. VIII e il celeber­
rimo medaglione di vetro dipinto del sec. IV recante le immagini di tre 
giovani), la Chiesa di S. Giulia . il meraviglioso tempio di S. Salvatore 
fondato nel 753 da Desiderio (esempio raro e insigne d'architettura lon­
gobarda) e la caratteristica Chiesa di S. Maria in Solario. 

Nella serata del lo ottobre e nella mattinata del 2 ottobre - prima 
della ripresa dei lavori del Convegno - il dott o Baroncelli condu.e 
i colleghi a vedere i luoghi e i monumenti più importanti della città . 

L'intero pomeriggio del 2 ottobre fu dedicato a una bella e sugge­
stiva gita in aulobUJ. Immediatamente dopo la chiusura del Convegno 
la comitiva si recò a Lonato, amenissimo paese a pochi Ir.m. dal Lago 
di Garda, a visitare la Fondazione « Ugo da Como n. che ha sede 
nella pittoresca casa _ abitata, durante il dominio veneto, dai Podestà 
di Lonato _ restaurata ed elella a sua dimora dal compianto e beneme­
rito Sen. Ugo Da Como. Guidati dal prof. Vincenzo $orelli, che faceva 
gli onori di cua, la comitiva potè ammirare i preDCMi arredamenti e i 
tesori d'arte raccolti dal fondatore nella sua bella cua di puro stile 
lombardo del sec. XV, la doviziosa biblioteca (20.000 volumi d'argo­
mento slorico-letterario. con spe<.iali reparti dedicati agli incunabuli, alle 
edizioni rare del sec. XVI. ai manoscritti, alle opere d'indole locale, ai 
lavori sulla storia del Risorgimento). Dopo la visita una deliziosa lor­
presa fu riservata ai bibliotecari: una lauta e lapoJ'05a colazione - irro­
rala da uno squisito vino lonatese - leneT05amente offerta in loco dalla 
Fondazione (( Da Como )" 

La schiera dei bibliotecari lasc.iò Lonato veno le are 15 e pet" la 
strada incantevole che offre la continua vi5ta del Lago di Garda e 
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porta, all.veno Dcsuzano e Salò, alla lus.\ureggianlc Riviera Bre­
sciana, riunK' a Gardone Rivien e dopo una breve lOSIa pro~ui per 
Caranaec:o. don:. accompagnata da un illlnlralorc d'eccezione _ 
rArch_ Cian Carlo Maroni - vi,itò il Vittoria le. 50ffermandosi a lungo 
rulla prora della nave « Puglia Il • godere lo stupendo panOf"ama del 
Lago di Card •. 

A Iarda scra la comitiva. rilornata a Brescia. Ii Kiol~e. non senza 
neT manifestato al colleaa dotto Baroncclli e al doti. SoTtili la più 
viva JOddisfal.Ìone'P« la belliuima appendice turistica: lieto e adegualo 
coronamento d'uD Convegno magnificamente riuscito sotto tutti gli aspetti, 

Abusi a Bologna nel secolo XVIII 

in materia di quadri 

Dei cÙ'IIquantascttc volumi manoscritti di Marcello Oreui. conser­
vali dalla Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, uno dei più inle­
re,~anli 1>« rarte bolognese è il n. 30, dove è llll lungo dISCOrso in~ 

titolato Le Chiese' ndla Città di Bologna nd JUO Sfafo onfico, e delle 
mulazioni di lanle Pillure. e di I)O.rii abusi sopra alle S.e Immagini di 
Dio. e della 5.0 Vergine e Sanli levali dalle Chiae. opaa del Sig.re 
Marcello Orelli Ac.c.ademico di merito delle imigni Ac.c.ademie delle Belle 
Arli del disegno. cioè Bologna. Firenze e Verona saille (Ac) "An­
no Sanlo f 775 e ~uito da c. 360 da un aliTO diK'41'SO con il ti~ 
tolo Delle Pil/ure che t1isfe.-vano nelle chi~ della Cillà di Bologna 
che comproua li abu5i nali per lale mancanza. Serillo del Sig.r Mar~ 
celio Ore/Ii. 

Il nobile erudito non sapeva dani pace degli infiniti mutamenti 
di quadri. che avvenivano nelle ch~e e det!:li orribili restauri fatti ad 
opere di grande valore per mano di gtnte del tutto impreparata alla 
bisogna. 

Che non fo~~ero preparali i pittori. gli imbianchini. i rivenduglioli. 
che con grande disin\'oltura pulivano le vecchie tele perfino con la 
~copa. non è da meravitliare. quando si pensi che anche oggi molti 
restauratori di quadri non hanno le cognizioni necessarie per bene eser~ 
cilare l'arte del r6tauro navigante tra empiri~mi lecnici e titubanze 
metodologiche le più di!parate. Buti ricordare le tremende vernicia~ 
ture date a quadri di chiese. di pinacoteche e di recenti mo5lre di arte 
antica. 

Il secolo XVIII vide una tumultu!»a ridda di quadri levati dal 
loro luogo di origine per arricchire gallerie italiane ed ~tere. Lo tpa­
'modico de~iderio di luce. che cau~ le rovine di tante chiese medioe­
vali di mi~tico tenebrore. fece ~comparire intere pareti affrescate sotto 
coltri di bianchi intonachi. 

Poliuici gotici e rina~enti non furono con.id«ati: molti. in parte 
deperiti. furono la5Ciati morire del tutto. 

• 
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